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Lettera del governatore

Carissime Amiche ed Amici,

il 23 febbraio scorso – il Rotary Day – è 
stato un grande successo di tutti voi! Gra-
zie, grazie per quello che avete fatto!

L’esposizione della bandiera del Rotary 

nelle sedi municipali di moltissimi Rotary 
club del Distretto, iniziata circa dieci anni 
fa, è una realtà ricorrente importante, che 
sottolinea la nostra proiezione esterna, 
dove tutti noi Rotariani siamo impegnati 
nel far sapere all’esterno quello che abbia-
mo fatto, quello che facciamo, quello che 
sappiamo fare: Rotary in action.

Il Rotary International dedica marzo 
all’acqua ed alle strutture igienico - sanita-
rie. Si tratta di aree di intervento di impor-
tanza determinante per lo sviluppo della 
società. Il Rotary International si prodiga 
per consentire ovunque a tutti di vivere in 
condizioni ottimali per la salute e il benes-
sere individuale.

Acqua pulita, strutture igienico sanitarie 
ed educazione all’igiene sono elementi ba-
silari per poter migliorare la vita delle co-
munità, consentendo di ridurre l’incidenza 
delle malattie e offrendo quindi maggiori 
opportunità di sviluppo economico a livello 
locale. Pensiamo solo a quanto accade nei 
vari campi profughi dispersi nel mondo sia 
legati ai consolidati movimenti migratori, 
sia – purtroppo – legati a catastrofi natura-

Or a zio Agrò
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li, geologiche o belliche come quelle recen-
temente verificatesi.

In questi anni sono stati effettuati molti 
interventi per migliorare le strutture igie-
niche e di trasporto dell’acqua in varie zone 
del pianeta. L’intervento del Rotary Inter-
national è stato rilevante principalmente 
in aree arretrate, colpite da carestie ed epi-
demie. Sono stati creati pozzi per fornire 
acqua pulita, costruite o rifatte fognature, 
forniti servizi igienici in regioni che ne era-
no prive. 

Si è però giunti alla conclusione che oc-
corre anche agire con azioni di educazione 
all’igiene, atte a trasmettere elementi di 
comportamento utili in questo ambito. Il 
Rotary ha quindi indirizzato la propria at-
tenzione a promuovere campagne di edu-
cazione verso comportamenti adeguati da 
parte delle popolazioni che usufruiscono di 
progetti di sostenibilità sanitaria.

Tali aspetti nei singoli interventi hanno 
quindi assunto una importanza sempre più 
rilevante. È diventato, infatti, essenziale 
supportare le comunità locali affinché pos-
sano gestire i progetti in modo indipenden-
te nel lungo termine.

Ma quello che sembrava appartenere a 
mondi lontani da noi, attraverso gli effetti 

dell’evidentemente cambiamento clima-
tico in corso, di fatto ci ha già colpito. Le 
scarse precipitazioni, il prosciugamento 
degli invasi, la riduzione dei ghiacciai di 
alta quota sono solo un consolidato ed evi-
dente stato di allerta della nostra prossima 
penuria idrica. 

Anche se ciò non ha gli stessi effetti pro-
dotti in altre zone del mondo, problemi di 
sanità pubblica e/o infantile, certamente ci 
spingono ad un comportamento molto più 
responsabile sull’uso delle nostre risorse 
idriche. Complimenti ai club che hanno sa-
puto, nei tempi recenti (e che continuano a 
farlo), proporre progettualità legate alla ri-
forestazione, alle colture idroponiche, alla 
conservazione dell’ambiente e della sua 
biosfera.

Giorno 8 marzo è anche ricordato come 
la Giornata internazionale della Donna. 
Non bisogna ricorrere ad un giorno speci-
fico per ricordare sia le conquiste sociali, 
politiche ed economiche delle donne, sia 
le discriminazioni e le violenze cui esse 
sono ancora fatte oggetto in molte parti 
del mondo.  Il valore fondamentale della 
“diversity” è parte integrante del nostro 
Regolamento distrettuale (punto D2) e con-
cetto fondamentale della D.E.I. (Diversità, 
Equità, Inclusione), tanto sostenuto dalla 
nostra presidente internazionale Jennifer 
Jones. 

Dal 13-19 marzo ricorrerà la Settimana 
mondiale Rotaract. Invito tutti i club padri-
ni dei vari club Rotaract di rinsaldare i rap-
porti tra generazioni. Dopo il famoso “Ele-
vate Rotaract”, il ruolo dei club Rotaract è 
diventato sempre più strategico. 

Marzo sarà anche il mese del nostro 
RYLA, dal tema “Immagina la Leadership”, 
che si terrà ad Ortigia (Siracusa), per ragaz-
zi rotaractiani e non. Sarà un vero e proprio 
“banco di prova” per tutti quei club che 
hanno sponsorizzato un candidato rota-
ractiano o un candidato esterno.

Proprio come il tema della nostra presi-
dente Jennifer, anche il RYLA 2023 esorterà 
i giovani a “sognare in grande e a sfrutta-
re le loro connessioni e il potere del Rotary 
per trasformare quei sogni in realtà”.

Be Happy and Imagine Rotary! OrazioOrazio
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Or a zio Agrò

Dear Friends and Friends,

Last February 23 – Rotary Day - was a great 
success for ALL of YOU! Thanks, thanks for 
what you did !

The display of the Rotary flag, in the munici-
pal offices of many Rotary Clubs in the District, 
which began about ten years ago, is a recur-
ring and important reality. It underlines our 
external projection, where all of us, Rotarians, 

are committed to letting the outside know 
what we have done, what we are doing , what 
we are able to do. Rotary in action .  

Rotary International dedicates March to 
Water and sanitation facilities. They are inter-
vention areas of decisive importance for the 
development of society. Rotary International 
works to  enable everybody everywhere to live 
in conditions that are optimal for individual 
health and well-being.

Clean water, sanitation facilities and hy-
giene education are basic elements to be able 
to improve the life of communities,allowing 
to reduce the incidence of diseases and, thus, 
offering greater opportunities of economic 
development at the local level. Let’s think of 
what happens in the various refugee camps 
scattered throughout the world, both linked 
to consolidated migratory movements, and – 
unfortunately – linked to natural, geological 
or war disasters, such as those that, recently, 
occurred .

In recent years, many interventions have 
been carried out, to improve hygienic and wa-
ter transport structures in various areas of the 
planet. The intervention of Rotary Internation-
al has been significant, mainly in backward ar-
eas, affected by famines and epidemics. Wells 
have been created, to provide clean water, 
sewers built or redeveloped, toilets provided 
in regions that did not have them. 
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However, the conclusion has been reached 
that it is also necessary to act, with hygiene 
education actions, aimed at transmitting ele-
ments of behavior, useful in this area. Rotary 
has, therefore, directed its attention to pro-
moting education campaigns towards appro-
priate behavior on the part of the populations 
that benefit from health sustainability pro-
jects.

These aspects in the individual interven-
tions have, therefore, taken on an increasingly 
significant importance. In fact, it has become 
essential to support local communities, so that 
they can manage projects independently, in 
the long term.

But, what seemed to belong to worlds far 
from us, through the effects of the evidently 
ongoing climate change, in fact, has already 
struck us. The scarce rainfall, the drying up of 
the reservoirs, the reduction of high-altitude 
glaciers are only a consolidated and evident 
state of alert for our forthcoming water short-
age.            

Even if that does not have the same effects 
produced in other areas of the world: health 
problems on the use of our water resources. 
Congratulations to the Clubs that have been 
able in recent times, (and to continue to do 
so), to propose projects related to reforesta-
tion, hydroponic crops, the conservation of 
the environment and its biosphere.

March 8 is, also, remembered as Interna-
tional Women’s Day .  We don’t need to resort 
to a specific day , in order to remember both 
the social, political, economic achievement of 
women, and the discrimination and violence 
to which they are still subjected, in many parts 
of the world. The fundamental value of ”diver-
sity“ is an integral part of our District Regula-
tions (point D2) and a fundamental concept of 
the D.E.I. (Diversity, Equity, Inclusion), so much 
supported by our International President Jen-
nifer Jones.

World Rotaract Week will take place from 
March 13-19. I invite all the Clubs, sponsors of 
the various Rotaract Clubs, to strengthen the 
relationships between generations. After the 
famous “Elevate Rotaract“, the role of the Ro-
taract Club has become increasingly strategic.                      

March will be our RYLA month. It will be 
held in Ortigia (Syracuse ) for Rotaractors and 
others. It will be a real “test” for all those Clubs 
that have sponsored a Rotaractor candidate 
or an external candidate.

Much like our President Jennifer‘ s theme , 
RYLA 2023 will urge young people to ‘dream 
big and exploit their connections and the pow-
er of Rotary to turn those dreams into reality “.

Be Happy and Imagine Rotary !
                                                              

OrazioOrazio
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Messaggio del Presidente

Jennifer E. Jones

Marzo 2023

Non dimenticherò mai il dono di poter 
incontrare il maestro del tè Genshitsu Sen 
durante il mio viaggio in Giappone a no-
vembre. 

Sen non è solo l’ex gran maestro della 
tradizione del tè Urasenke, ma è anche un 

affermato socio del Rotary. Tra i suoi suc-
cessi, ha contribuito alla fondazione del Ro-
tary Club Kyoto-South, in Giappone, è stato 
Presidente del Rotary Club Kyoto e Gover-
natore del Distretto 2650, e ha ricoperto 
ruoli di leadership nel Rotary International 
e nella Fondazione Rotary.

È stato un onore passare del tempo con 
lui. È un essere umano straordinario e 
un›anima gioiosa. E la sua leadership e il 
suo impegno nel Rotary rimangono forti.

Durante la stessa settimana in Giappo-
ne, ho avuto l’opportunità di registrare un 
video per un eroe navale della Seconda 
Guerra Mondiale di 100 anni e due volte 
governatore distrettuale del Rotary Club di 
Park City, Utah. 

Sen e il Rotariano di Park City hanno con-
diviso storie simili, sebbene abbiano servi-
to su fronti opposti della guerra. Ciò che mi 
ha colpito è che ognuno di loro ha scelto il 
Rotary per vivere una vita di pace. Mi ha 
colpito il fatto che siamo tutti su questo 
pianeta semplicemente cercando di fare 
del nostro meglio, e siamo molto più simili 
che diversi. 

Mi sento incredibilmente fortunata a po-
ter assistere a queste storie ed a conoscere 
persone così incredibili.
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Messages from the President

Jennifer E. Jones

March 2023

As we planned for this Rotary year, I could 
have never “imagined” the breadth of stories 
we would encounter nor the scope of the peo-
ple we would meet.

I find oxygen in sharing time with our mem-
bers — hearing their truths and learning about 
their personal journeys and their deepest de-
sires for goodness.

And so it was that I encountered two very 
different men with very similar stories.

One-hundred-year-old Genshitsu Sen is a 
remarkable human being and a joyful soul. We 
greeted each other in Kyoto, during my trip to 
Japan in November, with a hug and an instant 
connection.

Not only is Sen a former grand master of the 
Urasenke tea tradition but he is also an active 
member of the Rotary Club of Kyoto, where he 
has served as club president. He assisted in 
the charter of the Rotary Club of Kyoto-South. 
And he has also served as governor of District 
2650 and held leadership roles in Rotary Inter-
national and The Rotary Foundation.

During that same week, I had the great 
pleasure to record a birthday video for a 
100-year-old World War II naval hero who is an 
exemplary leader and who served two terms 
as governor of District 5810 in Texas.

Both men are decorated World War II he-
roes in their respective countries and share 
unthinkable history. And although they served 
on opposing sides of the war, their stories are 
remarkably similar — and they are both hon-
orable men who chose Rotary to carry on lives 
of peacemaking.

I have been reflecting so much lately that 
we are all on this planet simply trying to do 
our best, and we are much more similar than 
we are different.

I feel incredibly fortunate to share in these 
stories and to meet such incredible people.
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Seminario distrettuale Effettivo - E.C.R. - D.E.I.

Celebrazione del 118° anniversario del Rotary
e seminari formativi all’Università di Palermo

Grande partecipazione ai Seminari Effettivo, 
ECR, DEI, ospitati nell’aula magna del Dipartimen-
to di Architettura dell’UNIPA a Palermo. Un ap-
puntamento che, al di là dei contenuti di forma-
zione, ha riservato momenti di vera emozione e di 
crescita umana grazie all’apporto dei relatori per 
le tematiche affrontate.

Il governatore Orazio Agrò ha dato il benvenu-
to ed ha sottolineato come questo appuntamen-
to segue di un paio di giorni il 23 febbraio, 118° 
anniversario della Fondazione del Rotary Interna-
tional, che è stato celebrato dai club con l’espo-
sizione della bandiera sulle facciate dei municipi 
dove operano in collaborazione ed armonia con 
le amministrazioni comunali: suggestivo lo show 
fotografico con le slide che mostravano le bandie-
re del Rotary esposte.

È stato, quindi, presentato alla platea un emo-
zionato Sergio Malizia, governatore designato 
2025-26.

Protocollo per Casa di Paul Harris
Altro momento di particolare significato è sta-

to la firma del protocollo fra il governatore Orazio 
Agrò, anche come responsabile dell’Associazione 
Amici di Paul Harris, il rettore dell’università di Pa-
lermo, Massimo Midiri, e il presidente dell’Ersu, 
Michele D’Amico, che prevede la creazione di una 
Casa di Paul Harris nell’ateneo palermitano: un’ul-
teriore meta che si aggiunge alle numerosissime 
Case ormai presenti nel Distretto. Il protocollo sot-
toscritto prevede il coordinamento delle attività e 
la verifica periodica della realizzazione dei progetti 
attraverso un Comitato di indirizzo composto da 
referenti dei quattro soggetti coinvolti: per ERSU, i 
consiglieri Giorgio Gennusa e Adelaide Carista con 
la responsabile dell’ufficio di presidenza Angela Pi-
raino; per UniPa, il docente universitario Silvestre 
Buscemi; per il Distretto Rotary 2110 Sicilia-Mal-
ta, Giuseppe Disclafani; per l’Associazione Amici di 
Paul Harris ETS, Orazio Agrò.
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In particolare, per la realizzazione dei proget-
ti che verranno realizzati congiuntamente: l’ER-
SU metterà a disposizione locali idonei, fornendo 
anche il supporto alla comunicazione; l’Univer-
sità metterà a disposizione le proprie strutture 
amministrative dipartimentali e il proprio corpo 
docente; il Rotary metterà a disposizione le pro-
prie figure professionali a supporto dell’azione di 
orientamento professionale e di inserimento nel 
mondo del lavoro degli studenti e delle studentes-
se coinvolte; l’Associazione metterà a disposizione 
le professionalità presenti al proprio interno.

Seminari

La prima parte della mattinata è stata dedi-
cata agli interventi per il Seminario dell’Effettivo 
con il PDG Francesco Milazzo, presidente della 
omonima Commissione, e con Rorario Tantillo, 
vicepresidente. È toccato, poi, per il Seminario su 
E.C.R., al PDG Salvatore Sarpietro, presidente della 
Commissione Rotary Foundation, ed a Sebastiano 
Fazzi, presidente della Sottocommissione Sovven-
zioni umanitarie della R.F. La parola, quindi, per 
il Seminario D.E.I., a Lina Ricciardello, presidente 
della Commissione distrettuale D.E.I. per illustrare 
i principi fondamentali del Rotary. I relatori hanno 

inviato al Magazine una sintesi dei loro interventi 
che sono pubblicati dopo la cronaca.

“Point of view” di Erica
Hanno, poi, parlato Erica Li Castri, coordina-

trice nazionale del progetto #POV-point of view, 
Carlo Di Bella, per l’Interact, e Roberta Macaione, 
presidente della Commissione Ryla e Rypen. Erica 
Li Castri che ha sottolineato gli obiettivi del pro-
getto #POV-point of view. Sostanzialmente lei è 
un’ambasciatrice che gira per istruire i giovani su 
una nuova e matura visione dei rapporti e delle 
valutazioni umane. Stiamo parlando delle perso-
ne che vengono etichettate come disabili o diver-
samente abili. Non è una questione formale, di 
politicamente corretto. Il centro della questione è 
che le persone con disabilità hanno caratteristiche 
diverse, personalità compiute e ricche di sensibili-
tà e visioni che vanno oltre la miopia intellettuale 
di chi si trincera dietro modalità che nascondono 
una reale mancanza di rispetto e di apprezzamen-
to di chi è semplicemente diverso ma non meno 
capace, intelligente, protagonista nella società con 
valori veri. Protagonista trascinante, invece, è sta-
ta proprio Erica.
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Milazzo: “Ecco rimedi e requisiti necessari
per mantenere un effettivo di qualità”

La Commissione distrettuale “Membership” 
con il presidente e PDG Francesco Milazzo (Cata-
nia) e i soci PP Rosario Tantillo (Palermo Mondel-
lo), PP Marcello Ficicchia (Modica) e Giuseppe Ca-
scio (Palermo Ovest) si è presentata al completo 
gestendo al meglio il non troppo tempo assegna-
tole.

Milazzo ha svolto una sintetica ma efficace re-
lazione introduttiva seguita con attento silenzio 
dal numeroso uditorio. 

L’esperienza e la cultura di club, il problema 
della retention, l’insufficiente funzionamento dei 
club e i rimedi al riguardo, fino a quello estremo 
della chiusura, bilanciata però dalla apertura di 
nuovi sodalizi, le buone qualità di cui in genere i 
nuovi club sono portatori sono stati i punti affron-
tati da Milazzo, che ha esaurito il suo intervento 
soffermandosi sui cinque requisiti dell’esperienza 
di club (il piacere della riunione; la fiducia nella 
leadership del club; l’opportunità di crescita pro-
fessionale; la creazione di relazioni preziose attra-
verso il Rotary e il servizio significativo)

Gli ha fatto seguito Tantillo con ulteriori sug-
gestioni e con un faccia a faccia, gestito anche 
da Ficicchia, col pubblico, che ha posto domande 
consone alle riflessioni proposte dalla Commis-
sione, domande, però, a cui si è potuto dedicare 
ben poco tempo stante l’osservanza rigorosa del-
la Commissione del tempo disponibile.

In chiusura, Cascio si è soffermato sul tema 
delle c.d. autocandidature, il cui meccanismo ha 
nel dettaglio illustrato e su cui ha chiesto ai club 
una maggiore attenzione libera da pregiudizi che, 
così intesa, potrebbe portare benefici all’effettivo, 
benefici imprescindibili di qualità in primo luogo 
e indi, assicurata la qualità, in termini numerici. 

Non si dimentichi al riguardo che l’ammissione 
di nuovi soci è la priorità endo-associativa del R. 
I. (mentre quella esterna si conferma il progetto 
End Polio Now). 

Francesco Milazzo
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Sarpietro: ”Sostenere la Fondazione per attuare
Case di Paul Harris e debellare la poliomielite”

Salvatore Sarpietro, nell’introdurre l’argomen-
to, ha voluto, innanzitutto, dare un suo contributo 
al 118mo anniversario del Rotary, ricordando che 
l’idea di Paul Harris fu illustrata a Silvester Schiele 
nel ristorante di Madame Galli. Ma, chi era costei.

Carmelinda Galli e il marito, con i tre figli nel 
1883 si trasferirono a Chicago, dove acquistarono 
un appartamento su tre piani in East Illinois Stre-
et. Il marito morì poco tempo dopo lasciando Car-
melinda con tre bambini cui badare e con pochi 
soldi. Per pagare le bollette cominciò a prendere 
pensionanti nella sua casa di mattoni a tre piani 
cui preparava anche i pasti. Ben presto la fama 
dei suoi spaghetti fatti in casa si propagò per la 
città. Con tanta gente interessata al suo cibo aprì 
un ristorante pubblico che in breve divenne uno 
dei posti più alla moda di Chicago. Proprio gli spa-
ghetti erano il piatto forte della casa con una salsa 
gelosamente tenuta segreta. Si dice che la Heinz, 
la nota società agroalimentare, avesse offerto una 
discreta fortuna a Madame Galli per avere l’esclu-
siva di quella salsa: offerta rifiutata. Fu in questo 
ristorante, il 23 febbraio 1905, che Paul Harris, da-
vanti ad un piatto di spaghetti, espose la sua idea 
ad un ascoltatore interessato, Silvester Schiele. 

Alcuni club, come suggerito dall’amico Mauri-
zio Triscari, che ci ha ricordato questa particola-

rità, hanno festeggiato l’anniversario, dopo aver 
esposto la bandiera, la sera del 23 febbraio pro-
prio davanti ad un buon piatto di spaghetti.

Quando si analizza il Rotary è difficile capire 
come la sua straordinaria crescita, con 153.000 
soci in 3.325 città in tutto il mondo, sia avvenuta 
nell’arco di una sola generazione. E, in assenza di 
social media.

Case di Paul Harris
Passando al tema da trattare, dopo aver sotto-

lineato la riconosciuta importanza a livello inter-
nazionale della Rotary Foundation, ne ha eviden-
ziato alcuni aspetti al fine di conoscerla sempre 
meglio; e, fra questi, come si ottengono i finanzia-
menti che permettono ai club di realizzare tanti 
progetti nel territorio (quest’anno lo straordinario 
progetto che ha dato luce alle numerose Case di 
Paul Harris in tutto il territorio del Distretto e non 
solo) con le sovvenzioni semplificate e altri ancora 
di notevole portata grazie alle sovvenzioni globali.

Sostegno alla Fondazione
Però, affinché ciò sia possibile, occorre soste-

nere la Fondazione con le donazioni, in particola-
re al Fondo annuale e al Fondo “End Polio Now”, 
da parte dei club, dei singoli rotariani, ed anche 
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di non rotariani che ne condividono le finalità.                                 
Il Fondo annuale è importante perché, tramite il 
cosiddetto Sistema Share genera il FODD, con cui 
il Distretto finanzia i progetti, che, poi, consentono 
ai rotariani di agire, testimoniando la presenza del 
Rotary vicino a chi ha di bisogno. 

Nell’elencare gli “obblighi” verso la Fondazione, 
come i 100 dollari a socio per il Fondo annuale e i 
25 dollari a socio per l’End Polio Now, ha auspica-
to che tutti i club possano versare anche di meno 
se impossibilitati a raggiungere i goal desiderati. 
Al riguardo ha ringraziato i molti club che hanno 
raggiunto quasi 200 dollari a socio; e tutti i compo-
nenti della Commissione distrettuale Rotary Foun-
dation e specificatamente i presidenti delle sotto-
commissioni Sebastiano Fazzi, Salvatore Vacante 
e Francesco Daina.

Qualificazione 
Sul percorso, poi, che consente ai club la quali-

ficazione, necessaria per poter accedere ai finan-
ziamenti, e che prevede anche un corso on line, ha 
indicato la semplicità con cui accedervi dal sito My 
Rotary sotto la voce “Formarsi e informarsi: Cen-
tro di Formazione”.   

Sabin e la poliomielite
Quindi è passato ad illustrare la priorità attuale 

del Rotary: debellare la poliomielite dal mando per 
sempre, liberando così tutti i bambini da questa 
terribile minaccia; cosa che dovrebbe avvenire nel 
2026, come previsto dal Piano strategico dell’era-
dicazione della poliomielite 2022-2026 dell’OMS. Il 
condizionale è d’obbligo e la prudenza assai ne-
cessaria, tuttavia le premesse oggettive sembrano 
avverarsi, anche per il notevole impegno econo-
mico (molti miliardi di dollari) promesso da tanti 
leader e enti internazionali. Se oggi siamo ad un 
passo dall’aver debellato questa terribile malattia 
nel mondo, lo dobbiamo a due eminenti rotariani, 
che con la loro ferrea volontà hanno salvato milio-
ni di bambini da morte certa e consentito ad oltre 
2.5 miliardi di bambini di vivere una vita norma-
le. Albert Sabin rinunciò ai soldi del brevetto, non 
guadagnando quindi un solo dollaro, consenten-
done la diffusione per tutti, anche fra i poveri. Con 
il rotariano italiano Sergio Mulitsch sono dunque 
un bell’esempio di vero altruismo. “Tanti insisteva-
no che brevettassi il vaccino, ma non ho voluto. È il 
mio regalo a tutti i bambini del mondo” - Albert Sa-
bin.

Con riferimento all’Elevate Rotaract, Sarpietro 
ha rivolto ai club quanto sollecitato dal Rotary cir-
ca il coinvolgimento dei club Rotaract nei progetti 
finanziati dalla Fondazione, per aiutarli a conosce-

re il percorso di realizzazione di un progetto con 
una sovvenzione semplificata. 

Infine, nel sottolineare come il Rotary è sem-
pre presente quando è necessario dare aiuti alle 
popolazioni colpite da disastri, ha ricordato i due 
Fondi di aiuti messi a disposizione per l’Ucraina e 
per il Pakistan, colpito da una terribile alluvione, 
nonché l’Iban, predisposto dal Governatore Agrò, 
per aiutare le popolazioni turche e siriane a segui-
to del catastrofico terremoto.

Nuova tipologia di club
Con la notizia di una nuova tipologia di club ha 

concluso il suo intervento. Si tratta di un club rea-
lizzato nel Metaverso. È un club nato per fare uso 
delle vaste possibilità offerte dalla realtà virtuale 
come futuro spazio di incontro digitale e luogo di 
informazione trasversale e facilmente accessibile. 
Si tratta di un’esperienza molto coinvolgente, un 
nuovo modo di vivere il Rotary attraverso la tec-
nologia, dove le riunioni si svolgono in spazi vir-
tuali e i partecipanti sono rappresentati da avatar. 
Chiunque voglia visitare il club può farne richiesta: 
è sufficiente configurare il proprio avatar e si rice-
verà il link di accesso corrispondente. Nonostante 
la natura virtuale delle riunioni del club, i suoi soci 
vivono momenti di amicizia in prima persona e, 
soprattutto, le attività di servizio sono molto con-
crete, in quanto forniscono assistenza a persone 
e cause reali. Non c’è dubbio, però, che in futuro 
verranno proposte cause per l’aiuto online. Infine, 
vale la pena sottolineare che la maggior parte dei 
soci è di sesso femminile e l’età media è di 42 anni, 
con due soci di soli 20 anni! Il club è stato creato 
in Spagna e la presidente ne è molto entusiasta.

PDG Salvatore Sarpietro                   
Presidente Commissione Rotary Foundation 

2022 – 2025
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Fazzi: “Progetti e Case di Paul Harris
esempi del Rotary del fare”

L’occasione del Seminario di educazione con-
tinua rotariana dello scorso 25 febbraio, ha con-
sentito, ancora una volta, di fermarsi a guardare 
quanto fin qui fatto e valutare lo stato dell’arte dei 
26 progetti distrettuali sovvenzionati che coinvol-
gono 87 Club del Distretto 2110. 

La sede per lo svolgimento del Seminario, l’aula 
Margherita De Simone del Dipartimento di Archi-
tettura dell’Università degli Studi di Palermo, mi 
ha dato la possibilità e lo spunto per ricordare gli 
anni della formazione universitaria ai quali devo 
tanto per avermi insegnato e trasferito un meto-
do che oggi mi ritrovo ad utilizzare, da progettista, 
anche per il service e le attività rotariane.

Qualificazione dei progetti
Nel mio intervento al Seminario è stato ricor-

dato il percorso iniziato più di un anno fa per 
la qualificazione dei Club e per la presentazio-
ne dei progetti di sovvenzione distrettuale. Si è 
dato riscontro, nella relazione, alla capacità di 
aggregazione e di condivisione che hanno avuto 
i Club: 4 progetti sono stati presentati da intere 
Aree Distrettuali; 2 progetti sono stati presenta-
ti dall’aggregazione di 9 Club; tutti i Club hanno 
collaborato e condiviso progetti e obiettivi nella 
consapevolezza di contribuire alla dotazione della 
Fondazione Amici di Paul Harris.

Case di Paul Harris
Le 23 Case di Paul Harris realizzate con sovven-

zioni del Distretto 2110, così come tutti i proget-
ti finanziati e realizzati, sono esempi tangibili del 
Rotary del fare, che riesce a sviluppare progetti 
e fare service nei territori, trasferendo e proiet-
tando all’esterno un’immagine del Rotary che 

attraverso una presenza concreta e continuativa 
risponde e interpreta le esigenze dei territori.

I progetti sovvenzionati sono stati tutti citati e 
proiettati con l’indicazione dell’area di apparte-
nenza e dei Club coinvolti, indicando attraverso 
l’utilizzo del logo, quali fossero le Case di Paul 
Harris realizzate e facendo vedere, grazie alla di-
sponibilità dei presidenti, che contattati hanno in-
viato foto, programmi e locandine, lo stato dell’ar-
te dei progetti sovvenzionati. 

La comunicazione è stata impostata con un 
elevato numero di slide per raccogliere tutti i pro-
getti già realizzati o in fieri, testimoniati da almeno 
un’immagine. Dai feedback ricevuti, si è dedotto 
che, l’idea portante della comunicazione attraver-
so le numerose immagini ha sortito i suoi frutti: 
orgoglio Rotariano per i soci fautori dei progetti 
e stimolo a fare, oltre che input progettuale, per 
tutti i rotariani presenti.

Scadenza del 30 aprile
In ultimo nelle conclusioni visto l’avvicinarsi 

del 30 aprile, termine ultimo per la presentazio-
ne della rendicontazione dei progetti, sono state 
date indicazioni sulle modalità di invio della docu-
mentazione.

Sebastiano Fazzi
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Ricciardello: “Diamo forza al cambiamento”

Il Rotary in 118 anni di vita ha dimostrato di 
essere capace di rispondere alle sfide del proprio 
tempo. In che modo? Conservando i valori ed i 
principi che ne costituiscono l’ossatura portan-
te: Service, Amicizia, Diversità, Integrità, Leader-
ship ed implementandone la portata con i D.E.I. 
(Diversità, Equità, Inclusione), rinnovandosi nelle 
modalità operative e negli strumenti gestionali e 
di comunicazione e dando spazio a punti di vista 
sempre nuovi per contribuire a costruire un futu-
ro migliore. 

Fattori di cambiamento
Tanti sono i fattori di cambiamento che insisto-

no nel Rotary che ci supportano nella determina-
zione al cambiamento: a) Rotazione annuale dei 
ruoli di leadership; b) Azioni coerenti con i muta-
menti di una società sempre più fluida e globale 
(ad es. Orazio Agrò ha dato vita al progetto “Case 
di Paul Harris”, condiviso poi  dai Governatori de-
gli  altri distretti  della Zona 14 ed anche dall’e-

stero, che lo stanno realizzando a loro volta);  c)  
Pluralità delle modalità di aggregazione in relazio-
ne alle diverse tipologie di club, (eclub , passport 
club, club satelliti, ) ad opzioni di riunione, (fles-
sibilità d’orario e di giorni; forma on line e blen-
ded; location eventualmente diversa dalla sede 
sociale) a profili di potenziali soci (di buon carat-
tere appartenenti a  tutti gli ambiti delle diversità,  
doppia affiliazione possibile per i rotaractiani); d) 
Il progresso della tecnologia applicato all’utilizzo 
di nuovi strumenti di comunicazione, nuove piat-
taforme e ambienti virtuali per riunioni on line e 
blended. (Sito del Distretto, Rotary Magazine, my 
Rotary, Club Runner, Rotary Club Central, Intelli-
genza artificiale: Piccolo Paul,…)

Le diversità arricchiscono
Non dobbiamo essere diffidenti verso le diver-

sità, non sminuiamole, non ignoriamole. Esse ci 
arricchiscono! Del resto, chi sono i “Diversi” e chi 
i “Normali”?  Tutti dobbiamo ritenerci un po’ spe-
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ciali, con le nostre caratteristiche e abilità, che ci 
rendono unici. Abituiamoci a conoscerci e ricono-
scerci nel valore unico che caratterizza ogni perso-
na. Il vero obiettivo delle nostre azioni, attraverso 
le politiche di valorizzazione delle diversità, non è 
tanto i “diversi” che non esistono se non in con-
trapposizione a una pretesa normalità, ma tutti 
noi nel momento in cui ci riteniamo “normali”. Chi 
si ritiene normale, in fondo, più o meno consape-
volmente accetta di giocare una parte socialmente 
accettata ed apprezzata e soprattutto non accetta 
il rischio della conoscenza, non accetta di impe-
gnarsi nella creazione di nuovi ruoli sociali. La nor-
malità e l’anormalità sono costrutti storico sociali. 

Ogni società ha le sue rappresentazioni della 
normalità e tende a reificarle attraverso processi 
di stigmatizzazioni della diversità. Se diamo uno 
sguardo intorno a noi, i D.E.I.  sono sempre più 
presenti da un punto di vista legislativo e forma-
le nelle Convenzioni Internazionali, ma non pari-
menti nel reale sistema economico e sociale. 

Valorizziamo le persone a prescindere dalla 
loro età, etnia, colore, abilità, religione, condizio-
ne socioeconomica, cultura, sesso, orientamento 
sessuale o identità di genere. Equità da distingue-
re dall’uguaglianza. Equità, ovvero offrire livelli 

personalizzati di supporto, opportunità e risorse 
funzionali in modo che i partecipanti vivano un’e-
sperienza, accogliente e produttiva, identificando 
e rimuovendo le barriere strutturali e cognitive 
che impediscono ad ogni persona di esprimere la 
propria unicità.  

Ed ancora, non usiamo i termini di integrazione 
ed inclusione come semanticamente similari, per-
ché le finalità sono diverse. Occorre fare spazio 
alla ricchezza della differenza, adeguando, di volta 
in volta, gli ambienti, le prassi, in base ad ogni spe-
cifica singolarità. Per fare tutto ciò, però, servono 
competenze diffuse in tutti gli attori coinvolti, una 
continua formazione. 

Si tratta di un processo multidimensionale che 
mira a creare le condizioni per una piena ed atti-
va partecipazione da parte di ogni membro della 
società ad ogni aspetto della vita, anche a livello 
di processi propositivi e decisionali.  Non può cer-
tamente esistere “inclusività”, intesa come la ten-
denza ad estendere a quanti più soggetti possibili 
il godimento di un diritto, come anche la parteci-
pazione a un sistema o a un’attività, senza un’ap-
profondita conoscenza delle motivazioni che la 
ostacolino e la impediscono. Ricercare le cause 
che generano nei diversi contesti organizzativi l’e-
sclusione della persona sta alle fondamenta della 
costruzione di interventi efficaci di valorizzazione 
dell’intera comunità. Inclusione creare esperienze 
in cui tutte le persone siano benvenute, rispettate 
e valorizzate.  La vera inclusione di persone prove-
nienti da gruppi sottostimati e per questo, a volte 
emarginati, aiuterà il Rotary, la società a creare un 
cambiamento duraturo. 

La Commissione distrettuale D.E.I. (presidente 
Lina Ricciardello, componenti: Elena Foddai, Anto-
nella Maria Piazza, Nino Prestipino, Maurizio Re, 
Mirella Torre) ha elaborato un ventaglio di proget-
ti che ha riscosso grande consenso presso i Club: 
a) Il bando scolastico che ha registrato l’adesione 
di 35 club, ai quali afferiscono 48 istituti; b) Tutti gli 
altri progetti “Curare il territorio per curare le per-
sone”, “Human Library”, “Jane’s Walk”, “Etica nell’u-
tilizzo delle nuove tecnologie” ed” Incontriamoci “.   

Con urgenza, ridiamo autenticità alle nostre or-
ganizzazioni! È un salto di qualità che dobbiamo 
a noi stessi…Crediamoci! Creiamo Cultura, altri-
menti non ci salverà l’ambiente apparentemente 
eterogeneo in cui viviamo, perché le dinamiche 
ordinarie sociali porteranno all’esclusione delle 
differenze.                            

Lina Ricciardello 
 Delegata distrettuale D.E.I.
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Speciale Rotary Day

Celebrato il 118° anniversario 
del Rotary International

Palermo
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Speciale Rotary Day

Bagheria

Caltanissetta
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Speciale Rotary Day

Catania

Corleone
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Speciale Rotary Day

Enna
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Speciale Rotary Day

Messina

Milazzo
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Speciale Rotary Day

Ragusa

Siracusa
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Speciale Rotary Day

Trapani - Birgi Mozia

Trapani - Erice
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Sergio Malizia designato Governatore 2025-26

Curriculum vitae di Sergio Malizia

La Commissione di designazione del Distret-
to Rotary 2110, ha designato Sergio Malizia Go-
vernatore distrettuale dell’anno 2025 – 2026. Lo 

svolgimento dei seminari distrettuali a Palermo è 
stata l’occasione per presentare Sergio ai nume-
rosissimi rotariani presenti.

Sergio Malizia è nato a Palermo il 25 maggio del 
1967. Conseguita la maturità presso il liceo scien-
tifico Benedetto Croce di Palermo, dal 1989 eserci-
ta la professione di consulente finanziario. 

Dal mese di gennaio 1989 al mese di aprile 1998 
lavora in San Paolo Invest, del Gruppo Bancario 
San Paolo di Torino, con il ruolo di consulente fi-
nanziario. Nel 1992 supera l’esame di abilitazione 
e si iscrive all’Albo dei consulenti finanziari.

Ha lavorato in Ina Sim, del Gruppo Ina Assitalia, 
BSI (Banca svizzera italiana) del gruppo Generali 
assicurazioni) con il ruolo di consulente di direzio-
ne e Private Banker. Docente nell’anno accademi-
co 1999/2000 al Master in Diritto comparato ed 
europeo organizzato dalla Facoltà di Scienze Poli-
tiche di Palermo. 

Nel 2004, dopo un lungo corso di formazione 
fatto a Milano con i docenti dell’Università Catto-
lica, consegue, in seguito al superamento di una 
prova d’esame, la Certificazione EFA (European Fi-
nancial Advisor). Fra i primi in Italia. Dal 2004 al 

2013 viene eletto Dirigente Regionale dell’Anasf 
(Associazione Nazionale Consulenti Finanziari) per 
la Sicilia. Nel 2007 si laurea in Economia Azienda-
le c/o l’Università degli Studi di Enna “Kore”. Dal 
mese di luglio 2007 ad oggi lavora in Banca Fideu-
ram, del Gruppo Intesa SanPaolo, con il ruolo di 
Private Banker e addetto ai rapporti istituzionali.
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Nel 2019 crea una collana editoriale che ha già 
prodotto quattro pubblicazioni: La finanza secon-
do me, nel 2019; Issiamo le vele e cavalchiamo le 
onde, nel 2020; Il cambiamento, un’opportunità di 
rinascita, nel 2021; La fiducia, la migliore protezio-
ne alla volatilità, nel 2022. Scrive costantemente 
articoli che vengono pubblicati in riviste nazionali 
specializzate quali Wall Street Italia e We Wealth. È 
stato consulente tecnico di ufficio (CTU) del Tribu-
nale di Palermo.

Attività sociali
È stato fondatore nel 1990 e Presidente dal 

1993 al 1996 dell’Associazione siciliana assistenza 
malati di Aids. Componente della Commissione re-
gionale Aids dal 1996 al 2002, costituita dall’Asses-
sorato alla Sanità della Regione Sicilia. È cavaliere 
dell’Ordine equestre del Santo Sepolcro dal 2007.

Curriculum rotariano
Socio del Rotaract Palermo Est dal 1993 al 1998 

ricoprendo diverse cariche. Vincitore nel 1994 
della Borsa di Studio per il Progetto di Scambio di 
Gruppi di Studio (Group Study Exchange) organiz-
zato dalla Fondazione Rotary in UK. Ha partecipa-
to nel 1995 al Programma Ryla (Rotary Youth Le-
adership Awards) su: “Comunicazione, Creatività, 
Tecnologia per la propria professione”, organizza-
to dal Distretto Rotary 2110 Sicilia-Malta. È socio 
del Rotary Palermo Ovest dal 2000, ricoprendo il 
ruolo di presidente nell’a.r. 2012/2013, governato-
re Gaetano Lo Cicero; anno nel quale ha celebrato 
il 40° del club. Nell’anno di presidenza ha svolto 
due progetti in particolare, finanziati anche con il 
contributo della Rotary Foundation. Un Matching 
Grant di 48.000 dollari per un progetto a favore 
di una Comunità di bambini del Madagascar e 
una Sovvenzione distrettuale di 5.500 euro per un 
pontile alla Cala di Palermo a favore delle persone 
diversamente abili che amano la vela.

Incarichi distrettuali
Numerosi sono gli incarichi distrettuali: De-

legato alla Rotary Foundation con il governatore 
Maurizio Triscari; presidente della Commissione 
Comunicazione e sito web, attività che l’ha coin-
volto nel progettare il sito web del Distretto; presi-
dente della Commissione Musica e Solidarietà con 
il governatore Giovanni Vaccaro. Fra le attività or-
ganizzate il concerto con Noa al Teatro di Verdura; 
presidente della Commissione per la Conferenza 
Presidenziale di Taranto con il governatore John 
De Giorgio; componente dello staff del governa-
tore Valerio Cimino con la Delega alla Task Force 
Rotary Service; componente dello staff del gover-

natore Alfio Di Costa con il ruolo di segretario di-
strettuale; componente dello staff del governatore 
Gaetano De Bernardis con il ruolo di Segretario Di-
strettuale, per la seconda volta consecutivamen-
te; componente della squadra distrettuale del go-
vernatore Orazio Agrò con l’incarico di assistente 
del governatore; segretario della Commissione di 
designazione del governatore distrettuale dell’a.r. 
2023/2024 presieduta dal PDG Alessandro Scel-
fo; segretario della Commissione di designazione 
del governatore distrettuale dell’a.r. 2024/2025 
presieduta dal PDG Nunzio Scibilia. Insignito, dal 
proprio Club e dai PDG Giovanni Vaccaro, Alfio Di 
Costa e Gaetano De Bernardis, di PHF a tre rubini. 
Il 29 novembre 2022 l’assemblea ordinaria dei soci 
del proprio club, per acclamazione, lo designa alla 
candidatura per l’elezione alla carica di governa-
tore del Distretto 2110 Sicilia e Malta del Rotary 
International per l’a.r. 2025-2026.

Hobby
Coltiva da sempre la passione per lo sport. In 

particolare, per la bicicletta e il golf. 

Famiglia
È sposato con Angela Furnari, laureata in Lin-

gue. Ha due figli. Alessia Maria, studentessa uni-
versitaria alla Lumsa di Palermo in Economia 
aziendale, e Alberto Maria, studente universitario 
all’Università di Messina nella Facoltà di Veterina-
ria. 
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Il XLV Congresso distrettuale
dal 9 all’11 giugno a Taormina

Care Amiche e Cari Amici, ci siamo!
Il XLV Congresso Distrettuale si terrà a Taormi-

na dal 9 all’11 giugno 2023. Venerdì 9 giugno alle 
15,00, presso l’Hotel Caparena, sito in via Nazio-
nale 189 - 98039 Taormina (ME), si terrà la seduta 
amministrativa. I lavori congressuali inizieranno 
sabato 10 giugno dalle ore 15,00 alle ore 18,00 
presso il Palazzo dei Congressi Taormina. Succes-
sivamente raggiungeremo la splendida terrazza 
dell’Hotel Villa Diodoro per il cocktail di gala ac-
compagnati da buona musica. Alle ore 21,00 ci 
trasferiremo presso il Teatro Greco Romano di Ta-
ormina per festeggiare la fine dell’anno rotariano 
con tutti i Presidenti, lo Staff, la Squadra Distret-

tuale e Voi Amici Soci che siete i veri protagonisti 
del nostro Service. Sarà anche l’occasione per il 
brindisi di buon augurio, amicizia e continuità nel 
Service per il nuovo anno rotariano che si appre-
sta ad iniziare con il DGE Goffredo, il suo Staff e i 
Presidenti 2023-24. Durante la serata non man-
cheranno spettacoli e momenti musicali, e saran-
no graditi gli ospiti. Domenica 11 giugno i lavori 
continueranno presso il Palazzo dei Congressi Ta-
ormina con inizio alle ore 10,00 e fine alle 13,00.

Nella scheda di iscrizione, www.rotary2110.
it/congresso, troverete tutte le informazioni ne-
cessarie per poter partecipare. La data di scaden-
za prevista sarà fino ad esaurimento posti ma 
non oltre il 30 aprile. Trascorsa tale data non è 
più consentito il rimborso del pacchetto preno-
tato.Per le prenotazioni alberghiere Vi abbiamo 
indicato alcune strutture convenzionate che sa-
ranno integrate in base alle disponibilità future. 
Vi esortiamo ad affrettare la prenotazione visto il 
periodo di alta stagione e la grande affluenza pre-
vista. Vista la disponibilità limitata di posti auto, vi 
chiediamo di prenotare il vostro tramite la nostra 
segreteria. Ci stiamo attivando per poter avere un 
numero di posti ad un costo a noi riservato.
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Salute umana, animale e ambientale: 
incontri con le scuole medie

La commissione One Ealth prosegue con il co-
struire un modello sanitario basato sull’integra-
zione di discipline diverse. Il lavoro si basa, infatti, 
sul riconoscimento che la salute umana, la salute 
animale e la salute dell’ecosistema siano legate 
indissolubilmente. A tal scopo nel mese di febbra-
io, nei giorni 1, 2, 6 e 7, presso Casa di Paul Harris 
e IZS (Istituto zooprofilattico sperimentale della 
Sicilia), la commissione One Ealth, ha ricevuto la 
visita didattica delle scuole di Palermo: scuola me-
dia Pecoraro e la scuola media Giuseppe Scelsa.

Tra i relatori della giornata erano presenti con 
autorevoli interventi: il direttore generale Salvato-
re Seminara, Annalisa Guercio, direttore della Vi-
rologia, il presidente della commissione One Eal-

th Alfredo Roccaro, la dottoressa Sabrina Ombra 
URP, il dottore Paolo Monteverde che si prende 
cura delle tartarughe ed il dottore Antonio Spin-
nato che si prende cura dei rapaci.

Il folto gruppo di studenti, oltre 50 per ogni 
giornata, ha seguito attentamente gli interventi 
dei relatori interagendo e aprendo un dibattito 
sulle tematiche trattate. Alla fine, si è proceduto 
con la visita all’ospedale delle tartarughe, la visita 
al diorama dove sono ricostruiti l’ambiente mari-
no di Mondello e l’ambiente montano del Parco 
delle Madonie. Al termine dell’incontro ogni alun-
no ha ricevuto del materiale didattico illustrativo 
e un gadget a ricordo della mattinata trascorsa.
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Quindici nuovi esemplari di grifoni 
nella voliera di riabilitazione di Isnello

Dalla Spagna ad Isnello, comune in provincia di 
Palermo, sono arrivati 15 giovani avvoltoi grifoni, 
che verranno stabulati presso la voliera di riabili-
tazione di contrada Terra dei Poveri. Gli animali 
sono stati trasferiti in Sicilia dal GREFA (Grupo de 
Rehabilitación de la Fauna Autóctona y su Hábit-
at), un ente spagnolo che si occupa del recupe-
ro e della riabilitazione di animali selvatici feriti. 
Infatti, questi animali sono generalmente giovani 
grifoni recuperati in natura cascati dal nido o co-
munque rinvenuti debilitati, che dopo il periodo 
di cura vengono destinati alla reintroduzione o al 
ripopolamento di questa specie, in regioni dove 
sono scomparsi.

Habitat ottimale
La voliera di Isnello è strutturalmente adatta 

per la riabilitazione di questi animali ed è stata 
realizzata in un’area dove è presente l’habitat ot-
timale per questa specie, ovvero un contesto in 
cui sono presenti allevamenti di armenti bradi, la 
presenza di numerosi branchi di ungulati selvati-
ci (cinghiali e daini), che garantiscono la costante 
presenza nel territorio di carcasse di animali (in-
fatti questi avvoltoi sono necrofagi obbligati, ov-
vero si nutrono esclusivamente di animali morti 
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che trovano nel territorio, non sono in grado di 
predare animali vivi) ed è prospicente a delle pa-
reti rocciose a strapiombo ricche di fessurazioni e 
cenge idonee per la loro futura nidificazione.

Il progetto di reintroduzione del grifone nelle 
Madonie si sta realizzando grazie ad un accordo 
di collaborazione scientifica fra l’assessorato Terri-
torio ed Ambiente della Regione siciliana, l’Istituto 
zooprofilattico sperimentale della Sicilia, il Rotary 
International Distretto 2110 Sicilia e Malta, gli Enti 
Parco delle Madonie e dei Nebrodi, i comuni di 
Isnello e di Petralia Sottana.

300 grifoni
La voliera è stata realizzata nell’estate 2021 per 

la riabilitazione dei grifoni rinvenuti debilitati nel 
Parco dei Nebrodi, dove attualmente è presente 
una numerosa colonia di circa 300 grifoni e alme-
no 50 coppie nidificanti. 

Dopo la riabilitazione i grifoni sono stati rila-
sciati nell’area attigua alla voliera. Nell’area delle 
Madonie sono stati realizzati anche due carnai, ov-
vero delle stazioni di alimentazione artificiale per 
uccelli necrofagi, uno attiguo alla voliera, e l’altro 
presso Piano Farina, nel comune di Petralia Sot-
tana, dove oltre ai grifoni, anche altri rapaci come 
aquile e poiane, si recano a cibarsi, insieme ai cor-
vidi. 

Attualmente nell’area di Isnello si sono insediati 
un gruppetto di circa 10 grifoni, che frequentano 

regolarmente l’area del carnaio, vengono moni-
torati tramite delle foto trappole. Inoltre, gli spo-
stamenti di due esemplari sono monitorati grazie 
a dei localizzatori satellitari GPS di cui sono stati 
muniti.

Ogni singolo esemplare di grifone è riconoscibi-
le e distinguibile singolarmente, grazie ad un anel-
lo marker con codice alfanumerico individuale di 
cui è stato munito.

Erano presenti il commissario straordinario 
dell’Izs Sicilia Salvatore Seminara, i commissari 
degli Enti parco delle Madonie e dei Nebrodi, il 
sindaco di Isnello, il deputato Marco Intravaia da 
sempre molto attento alle tematiche del Parco,  Il 
PDG Alfio Di Costa, Il presidente della Commissio-
ne distrettuale One Health Alfredo Roccaro.

Progetto rotariano
Il progetto avviato nell’ anno Rotariano 

2020/2021, dalla rotariana Annalisa Guercio capo 
dipartimento presso l ‘IZS Sicilia ed il governatore 
pro tempore Alfio Di Costa, unitamente all’ Asses-
sorato Territorio ed Ambiente, insieme IZS della 
Sicilia, Rotary distretto 2110, Parchi delle Madonie 
e dei Nebrodi e comuni limitrofi rappresenta un 
esempio di collaborazione e di impegno per il re-
cupero del territorio e la tutela della biodiversità. 

E l’impegno continua, infatti giova ricordare, il 
patto di collaborazione siglato nel luglio 2022, tra 
l’Assessorato regionale del Territorio e dell’Am-
biente, il Rotary international distretto 2110 Sici-
lia e Malta, l’associazione amici di Paul Harris ETS, 
l’ente Parco delle Madonie, l’ente Parco dei Nebro-
di, il comune di Isnello, il ReMeSa STOR e l’Istituto 
zooprofilattico sperimentale della Sicilia. 

Alla sottoscrizione dell’accordo di collaborazio-
ne erano presenti l’Assessore regionale del Terri-
torio e dell’Ambiente Toto Cordaro, il governatore 
Orazio Agrò, il commissario straordinario dell’Izs 
Sicilia Salvatore Seminara, il presidente dell’Ente 
parco delle Madonie, Angelo Merlino, il presidente 
dell’Ente Parco dei Nebrodi, Domenico Barbuzza, 
oltre ad Annalisa Guercio ed Alfredo Roccaro della 
commissione distrettuale One Health e l’associa-
zione Guardia nazionale ambientale che si occu-
perà della manutenzione e della sorveglianza del-
la voliera. 

Dopo l’esperienza positiva della reintroduzio-
ne dell’avvoltoio grifone (Gyps Fulvus) nel Parco 
delle Madonie, con l’installazione della voliera ad 
Isnello, e la consolidata sinergia tra gli Enti parte-
cipanti al progetto, l’Izs Sicilia ha voluto ripropor-
re l’accordo ampliando la progettualità anche agli 
altri avvoltoi del Mediterraneo: Gipeto, Monaco e 
Capovaccaio.



30 • Marzo 2023

Distretto

Gli allievi dell’alberghiero 
si approcciano alle magie del latte

Nell’ambito delle attività distrettuali program-
mate dalla Commissione Rotary “Caseificazione e 
sostenibilità del territorio”, che promuove azioni 
di divulgazione finalizzate alla conoscenza e lo 
sviluppo del territorio, in collaborazione con il  
club Rotary di “Bivona Montagna delle rose Ma-
gazzolo”, d’intesa con la direzione  dell’istituto di 
istruzione secondaria superiore (IISS)“ Luigi Piran-
dello”  Bivona (Ag), si è svolto un corso di appren-
dimento su “La caseificazione  una risorsa del ter-
ritorio per il rilancio e lo sviluppo produttivo del 
comparto lattiero caseario”  destinato ad allievi 
che conseguiranno il diploma di maturità a fine 
anno scolastico.  

L’evento formativo è stato sopportato da do-
centi del Dipartimento di Scienze agrarie alimen-
tari e forestali di Palermo con la collaborazione 
della Coldiretti Sicilia, che ha fornito la materia 
prima per la caseificazione e trasformazione del 
latte in formaggi all’interno della struttura scola-
stica nella seconda decade di gennaio.

Gli allievi hanno seguito con interesse ed en-
tusiasmo le relazioni teorico/pratiche realizzando 
nella giornata conclusiva alcune forme di pecori-

no da avviare ad un laboratorio di stagionatura 
per seguirne le fasi di affinamento durante la ma-
turazione.

Alla fine dello stage la presidente del club Enza 
Maniscalco con la direttrice del IISS   Giuseppina 
Gugliotta ed il presidente la commissione Rotary 
Santo Caracappa hanno consegnato gli attestati 
di partecipazione ad oltre trenta allievi dell’IISS. 
La presidente del Rotary Bivona Montagna delle 
rose Magazzolo, in ultimo, ha ringraziato gli enti 
patrocinatori l’evento auspicando che queste at-
tività teorico pratiche possano sempre più avvici-
nare i giovani alle realtà produttive locali.
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Chiara: un anno in Canada

Il 18 agosto 2022 è iniziata la mia fantastica 
esperienza in Canada. Appena atterrata ho sentito 
un insieme di emozioni inspiegabili, una sensazio-
ne che ho avuto per la prima volta quel giorno ma 
che ho provato e riprovato ancora durante questi 
mesi nei quali ho vissuto tante fantastiche prime 
esperienze. Il Canada è un posto troppo vasto da 
descrivere ma io proverò a parlarvene attraverso 
i miei occhi e la mia esperienza personale.   

Tutte le persone qua sono veramente gentili e 
dolci, ovunque tu vada sembra interessare a tutti 
come sia andata la tua giornata e cose simili, per-
sino agli sconosciuti! Il Canada è un posto mol-
to tranquillo e sereno, tutti sono altruisti e felici, 
sembra un paese perfetto ma dobbiamo ricordar-
ci che nulla è perfetto, infatti, nelle città più grandi 
e affollate in molti mi dicono che le persone non 
sono così dolci e serene ma da ciò che ho speri-
mentato io nell’Atlantic Canada posso dire che sia 
il paradiso.  

Magico Natale
L’inverno è magico e ancor di più lo è il Nata-

le. Tutte le case illuminate con stupefacenti deco-
razioni, strade innevate e alberi congelati. Molte 
volte ho avuto la sensazione di trovarmi nel villag-
gio di Babbo natale. Non dimentichiamo inoltre 
che durante questa stagione non si finisce mai di 
guardare e partecipare a partite di hockey, uno 
sport di cui mi sono innamorata grazie a questa 
esperienza in Canada.  

Scuola diversa
La struttura scolastica qui è totalmente diversa 

da quella italiana. Si va a scuola dal lunedì al ve-
nerdì con un orario che va dalle 08:25 alle 03:05. 
Nonostante sembrino tante ore in realtà si svol-
gono massimo 4 materie ogni giorno, perciò la 
nostra giornata scolastica è piena di pause e mo-
menti di riposo durante i quali si trascorre tem-
po insieme ad amici e compagni in libreria o al di 
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fuori dell’istituto. D’altronde ogni lezione dura per 
un totale di 90 minuti, perciò un tempo maggiore 
rispetto ai 55 minuti di lezione per materia che io 
svolgo in Italia. Tra un periodo e un altro noi ab-
biamo 10 minuti di pausa per cambiare classe. La 
mattina scolastica dura dalle 08:25 alle 11:05, dal-
le 11:05 fino alle 12:25 si svolge la pausa pranzo e 
dalle 12:25 fino alle 03:05 si svolgono gli ultimi due 
periodi pomeridiani. 

Docenti cordiali
Parlando dei rapporti Inter scolastici ho potu-

to notare che c’è meno distanza e freddezza tra 
alunni e docenti, ci sono rapporti amichevoli e se-
reni. Raramente questo tipo di rapporto può esse-
re caratterizzato da alcune forme di mancanza di 
rispetto da parte di determinati alunni ma per la 
maggior dei casi questo tipo di rapporto si rivela 
essere funzionale e sano per alunni e docenti.  

Cultura canadese  
Il mio distretto ospitante è il 7815 (NS), del qua-

le i Rotary club di Dartmouth East e Dartmouth mi 
stanno ospitando con grande piacere e armonia. 
Io ho legato molto con il club di Dartmouth East 
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perché ho avuto maggior possibilità di partecipare 
alle loro riunioni serali. Secondo il mio punto di vi-
sta si è instaurato un rapporto meraviglioso, svol-
giamo quasi ogni meeting insieme il lunedì sera 
e tante altre attività che ci tengono uniti e che mi 
fanno conoscere meglio la cultura canadese. Loro 
si prendono cura di me, dei miei sogni e della mia 
felicità durante questa esperienza. Il Rotary non 

mi lascia mai sola, specialmente il mio YEO e la mia 
tutor. Per non parlare infine della mia host family 
che mi tratta come se fossi loro figlia e sorella...

Sto crescendo molto grazie a questa esperien-
za e alle persone che sto incontrando. Posso dire 
che sto vivendo la mia esperienza alla grande! 

Chiara Giannone 
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Fernando, giovane messicano, racconta il suo Paese

Paternò Alto Simeto. I soci del Rotary club Pater-
nò-Alto Simeto hanno incontrato Fernando Me-
dina, giovane messicano che sta frequentando il 
quarto anno presso il liceo Boggio Lera di Catania, 
nell’ambito del progetto “Scambio giovani”, fiore 
all’occhiello delle iniziative del Rotary Internatio-
nal per i giovani di tutto il mondo. 

La permanenza di Fernando in Sicilia, a Catania 
per la precisione presso la famiglia Barbarossa, è 
sponsorizzata dal club che lo segue e gli ha asse-
gnato un tutor come supporto per ogni necessità 
gli si dovesse presentare. 

La presidente Isabella Basile e il suo consiglio 
direttivo, per consolidare il bel rapporto che si è 
instaurato, hanno chiesto a Fernando di far co-
noscere a tutti i soci il suo Paese. Il ragazzo ha 
accettato con entusiasmo ed ha preparato delle 
slide che ha proiettato. Questo documento è sta-
to ben fatto ed interessante. Ben fatto perché le 
immagini sono state ordinate per argomenti del-
la durata di pochi minuti, commentate in modo 
chiaro e sintetico. Al termine della visione di ogni 
gruppo di slide ha fornito una panoramica della 
storia del Messico e dei principali avvenimenti e a 
tratti anche delle leggende di cui il paese è ricco. 
La conoscenza di talune curiosità potrebbe esse-
re spunto per approfondimenti. 

È stata la storia di un Paese raccontata da uno 

dei suoi giovanissimi cittadini, quindi è stata guar-
data non solo con l’occhio di chi vuole conoscere 
la storia ma soprattutto i soci sono stati portati 
ad essere interessati e a capire come sono i mes-
sicani e come si vedono. In questo senso la trat-
tazione è stata ottima. È stato solo un assaggio 
della storia del Messico. 

Il giovane Fernando con delle immagini e col 
suo commento appassionato ha lasciato intuire 
non solo quale grandioso sovrapporsi di culture 
abbia vissuto il suo paese ma ha fatto desidera-
re di visitarlo o di rivederlo per chi già lo ha co-
nosciuto. Cosa importante da sottolineare in un 
ragazzo di diciassette anni è l’amore che lasciava 
trasparire per l’arte e l’architettura del suo Paese 
che è costellato di musei, di esposizione di anti-
chi manufatti, di chiese e murales di mostri sacri 
quali Rivera e Orozco, la pittura e la storia di Frida 
Kahlo, per ricordare solo alcuni dei più noti, e ani-
mato da iniziative ed eventi culturali di ogni sorta, 
che ha voluto far conoscere.

I complimenti a Fernando dalla presidente per-
ché ha descritto con le immagini un diario ricco di 
suggerimenti e suggestioni ed anche per il discre-
to italiano che in pochi mesi è riuscito ad acquisi-
re con la speranza che porterà nel cuore l’amore 
anche per il nostro Paese che come il suo è ricco 
di storia e di arte. Bellissima serata rotariana.
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Giada: il mio adorato Messico!

Il mio Ciao a tutti. La mia esperienza è iniziata il 
16 agosto del 2022, quando dalla mia amata Italia 
sono partita per il Messico… il mio adesso ado-
rato Messico! . Ricordo ancora la sensazione di 
ansia nello stomaco la notte prima di partire. Arri-
vata a destinazione dopo un giorno di viaggio mi 
sentivo felicissima; siamo stati accompagnati al 
campus di orientamento con tutti gli altri exchan-
ge students. E dopo quattro giorni di questa nuo-
va esperienza sono arrivata a Los Mochis, Sinaloa, 
una città molto tranquilla e accogliente. 

All’aeroporto mi ha accolta la mia prima fami-
glia. Mi hanno accolto con tanto amore e i primi 
giorni della mia esperienza sono iniziati benissi-
mo: mi sentivo felicissima e non vedevo l’ora di 
scoprire tutto della mia nuova casa e dell’am-
biente che mi circondava. La mia prima famiglia è 
stata quella che mi ha fatto sentire a casa, come 
se li conoscessi già da tempo. Mi hanno aiutata e 
supportata e al momento del cambio- ho già cam-
biato famiglia-, hanno pianto con me. La famiglia 
è la cosa più importante durante il tuo anno all’e-
stero, sono le persone che ti accompagnano nel-
la tua esperienza e ti aiutano ad avvicinarti il più 
possibile alla loro cultura.  Il mio primo giorno di 
scuola è una delle cose che ricorderò per sempre 
di questa esperienza. Tutti sono stati molto acco-
glienti e mi hanno fatto sentire speciale, e già dal 
primo weekend mi avevano invitato a uscire e a 
conoscere moltissima gente. 

Momenti bui
Dopo le prime settimane è iniziato nella mia 

vita in Messico uno dei periodi più brutti, però, 
devo ammettere, uno dei periodi che più mi han-
no aiutato e fatto crescere nella mia vita. Era co-



Scambio giovani

36 • Marzo 2023

minciato il periodo della grande nostalgia di casa, 
di ansia e di difficoltà nell’adattarmi, perché più 
si va avanti più è semplice adattarti in una nuova 
realtà completamente diversa dalla tua. L’adatta-
mento però è un passaggio che dipende solo da 
te, è un passaggio della tua vita che solo tu puoi 
fare e controllare. 

Questo periodo è durato per circa un mese nel-
la mia vita messicana, però alla fine come tutte le 
difficoltà l’ho superato, senza scoraggiarmi, per-
ché questa è un’avventura dove devi avere corag-
gio di superare i problemi. 

Dopo questo periodo un po’ buio, è arrivato 
tutto quello che mi aspettavo da questa esperien-
za, mi sono adattata completamente alla mia vita 
apprezzando tutto di questo meraviglioso paese, 
la mia prima famiglia diventò come la mia famiglia 
biologica, mi sono applicata completamente alla 
scuola perché già il primo mese avevo cominciato 
a dominare lo spagnolo quasi come la mia prima 
lingua. 

Una vita nuova
A Los Mochis ho creato la mia nuova vita, con 

tutte le cose belle e brutte che si possono incon-
trare in questa esperienza. 

Sono riuscita ad adattarmi completamente a 
una nuova cultura, nuovi cibi, nuova musica, nuo-
vi sport, non e stato semplice però è stata la cosa 
più bella che potessi fare nella mia vita, perché in 
fondo l’anno all’estero è questo, mostrare la parte 
migliore di te e farti voler bene da tutti creando in 
un’altra parte del mondo la tua famiglia.  

Scrivendo tutto questo mi rendo conto che an-
cora sono sola alla metà della mia esperienza e 
già mi ha lasciato di buono tutto quello che poteva 
darmi e scrivendolo mi sento profondamente tri-
ste nel pensare che fra cinque mesi ritornerò alla 
mia vecchia vita.

Coraggio: partite!
Fare l’anno all’estero è stata una delle migliori 

esperienze della mia vita e quello che mi sento di 
consigliare a tutti i ragazzi che stanno leggendo le 
mie righe è questo: abbiate coraggio di partire, in 
qualsiasi paese, in qualsiasi parte del mondo, non 
abbiate paura e non buttatevi giù davanti a nessu-
na difficoltà perché bisogna ricordarsi sempre che 
dopo un periodo di difficoltà arriva sempre qual-
cosa di bellissimo e positivo, vivere tutti i giorni di 
questa esperienza come se fosse l’ultimo perché il 
tempo passa veloce. 

Non abbiate paura.
Vorrei ringraziare con tutto il mio cuore per 

questa esperienza il Rotary per la grande possibili-
tà che dà ogni anno a tutti noi ragazzi di viaggiare 
con un grande supporto da tutti i punti di vista, 
ringraziare Orsola che sempre è presente per noi 
supportandoci in qualsiasi difficoltà, e in secon-
do piano vorrei ringraziare i miei genitori, perché 
sempre mi hanno supportato in qualsiasi cosa io 
avessi bisogno, nei miei viaggi e nelle mie espe-
rienze, soprattutto in questa, la più bella della mia 
vita.

Giada Ainis
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Terremoto in Turchia e Siria:
come portare aiuto

Care Amiche e cari Amici,
Le immagini e le notizie drammatiche che ci 

pervengono da Siria e Turchia, colpite nei giorni 
scorsi da un violento terremoto, ci lascia atter-
riti. Si contano oltre quarantamila vittime, con 
un numero di feriti anche gravi quattro volte 
superiore e ben oltre trecentomila sfollati. Nu-
meri, purtroppo, destinati ad aumentare.   Ad 
aggravare la situazione si aggiungono i danni 
subiti dagli edifici (moltissimi dei quali crollati), 
senza dimenticare la situazione climatica e le 
difficoltà geopolitiche: tutti fattori che rendono 
ancor più difficoltose le operazioni di soccorso. 
Sin dalle ore immediatamente successive al si-
sma, molti Club e rotariani mi hanno inviato ri-
chieste di indicazioni su come poter intervenire, 
spinti dal desiderio di fare qualcosa subito. Ma, 
come sempre accade in queste occasioni, sen-
za un’azione congiunta, si corre il rischio di di-
sperdere le risorse e di mettere in atto azioni 
in ordine sparso, poco efficaci rispetto alle re-
ali necessità delle popolazioni turche e siriane. 
Al momento, in Siria e Turchia occorrono mate-
riali di prima necessità, per far fronte all’emer-
genza delle prime ore; al tempo stesso è però 
difficile comunicare e avere informazioni chiare, 

nonché intervenire in loco e portare materiale, 
per le complicazioni sia logistiche che politiche. 
L’invio di denaro a destinatari sul luogo non 
è però raccomandato, sia perché non sarà fa-
cile e certo verificarne destinazione e utiliz-
zo, sia perché   vi sono scarse difficoltà di re-
perire e acquistare il materiale necessario, 
stante la situazione gravemente emergenziale. 
Sin dalle primissime ore dell’emergen-
za, mi sono confrontato   con i Governa-
tori degli altri Distretti italiani, per verifi-
care la possibilità di un’azione condivisa. 
Siamo inoltre in attesa di conoscere le iniziative 
che saranno adottate dalla Fondazione Rotary (ad 
esempio potrebbe essere aperto un fondo di ri-
sposta ai disastri per il sisma), anche se questa 
soluzione richiederà più tempo.

Un’alternativa efficace potrebbe essere quel-
la di collaborare con ShelterBox, organizzazione 
partner del Rotary nella risposta ai disastri e la cui 
finalità è proprio quella di fare fronte alle esigen-
ze e necessità di popolazioni colpite da disastri, 
come il sisma in Turchia e Siria, avendo compe-
tenze, risorse e know-how per affrontarlo corret-
tamente. Inoltre, ShelterBox è già presente in Si-
ria sin da prima del sisma, per il conflitto che da 
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anni devasta quei territori, ed un nuovo team di 
risposta al disastro è già arrivato.

La presidente di ShelterBox Italia ha precisato 
che, in questo momento, non è possibile influire 
sulla natura, il tipo e le modalità degli aiuti, perché 

queste decisioni sono lasciate alle squadre opera-
tive già presenti sul territorio, che  sono in grado 
di capire cosa serve e come intervenire in maniera 
efficace. Gli interventi contemplano diverse com-
binazioni di aiuti per rifugi di emergenza e articoli 
essenziali: tende e kit riparo, stufe, coperte termi-
che e indumenti per riscaldare le persone nelle 
gelide notti invernali; luci solari per le situazioni di 
assenza di elettricità; denaro per acquisto di beni 
di prima necessità.

La nostra proposta è dunque quella di concen-
trare gli aiuti sotto forma di raccolta dei fondi che 
i Club (e i singoli) vorranno destinare. A tal fine, 
abbiamo già inviato le indicazioni necessarie per 
effettuare la raccolta. Per comodità, le riportiamo 
anche qui:

 
IBAN IT 74C0503616900CC0451300561, in-

testato a Associazione Distretto 2110 Sicilia 
e Malta del Rotary International, causale “RC 
nome club – pro terremoto Turchia/Siria”

 
Vi prego di dare la massima diffusione alla pre-

sente nei Club Rotary, Rotaract ed Interact, coin-
volgendo anche eventuali sostenitori al di fuori del 
nostro sodalizio. 

Vi terremo naturalmente informati di ogni evo-
luzione.

Orazio
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Vicini ai clochard ed alle api

Viagrande. Continuano le iniziative del Rotary 
Viagrande 150 composto da un nutrito gruppo 
di soci con a capo la presidente Marika Leonar-
di: molte le iniziative che vengono organizzate a 
favore delle istituzioni che operano sul territorio 
e, fra queste, va sicuramente annoverata quella 
portata a termine per il secondo anno consecu-
tivo presso la scuola primaria di Trecastagni e 
la scuola primaria di Viagrande, grazie a quattro 
giornate di formazione sulle api con la cooperati-
va Artemisia di Giarre.
La signora Lucia D’Aquino ha messo a conoscenza 
i ragazzi sulla nascita, lo sviluppo e l’importanza 
della salvaguardia delle api. La presidente Marika 
Leonardi, il past president Carmelo Licciardello e 
il tesoriere Guido Rubino si sono spesi affinché i 
bambini crescano capendo sin da piccoli l’impor-
tanza della salvaguardia dell’ambiente e dell’im-
patto che l’uomo ha sulla natura. Gli scolari si 
sono dimostrati interessati a conoscercela vita 
dell’alveare e la funzione dell’ape regina e delle 
api operaie e la loro perfetta organizzazione so-
cietaria.
Sono stati consegnati alla società cooperativa Mo-
saico di Catania coperte e vestiti caldi per i clo-
chard. Il materiale raccolto è stato frutto dell’u-
nione fra il Rotary Viagrande il Rotaract Viagrande 
e l’Interact Viagrande con i farmacisti volontari 

per la protezione civile di Catania. La presidente 
del Rotary Viagrande Marika Leonardi, insieme al 
presidente del Rotaract Ettore ed alla presidente 
dell’associazione Mosaico Pasqualino hanno fir-
mato un protocollo d’intesa fra le associazioni per 
le possibili collaborazioni future. Già in passato il 
Rotary e l’Interact di Viagrande avevano collabo-
rato a favore dei clochard, in attività che coinvol-
gono in particolare i giovani che si prestano im-
mediatamente a fare service.
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San Filippo del Mela cambia nome: Valle del Mela

Valle del Mela. Domenica 5 febbraio si è tenuta 
la consueta visita del governatore al club. È stata 
l’occasione per ufficializzare il cambio di denomi-
nazione del nostro sodalizio che da Rotary club 
San Filippo del Mela cambia in Rotary club Valle 
del Mela.
Nel pomeriggio si è tenuta la visita amministrativa 
del DG Orazio Agrò e del segretario distrettuale Fi-
lippo Castellett. Durante la riunione il presidente 
Giacomo Chillè ha presentato i progetti conclusi 
e/o in corso e quelli in programma per la restante 
parte dell’anno rotariano. Il governatore ha illu-
strato le peculiarità di quest’anno rotariano ed in 
special modo delle Case di Paul Harris. Presenti 
numerosi soci del club ma anche alcuni compo-
nenti del GROC “Insieme per la Valle del Mela”. 
È stato illustrato uno dei progetti ambientali che 
il club sta portando avanti: “Raccolta e riciclo oli 
alimentari usati” e la produzione dall’olio esausto 
di detersivo per lavatrice. La riunione serale ci ha 
visti assieme agli amici del club di Barcellona P.G., 
guidati dal loro presidente Concetto Li Mura.
La serata è stata occasione per l’ingresso di nove 
nuovi soci nel club Valle del Mela: avv. Giordano 
Maria Claudia, avv. Giordano Maria Linda, dr.ssa 
Ingemi Maria Concetta, dr.ssa De Rose Sara, dr. 
Giacoppo Dario, dr. Cucè Pasquale, avv. Papa Sal-
vatore, dr.ssa Augello Erminia, dr.ssa Guerrera 
Maria.
Presenti numerose autorità rotariane del Distret-

to tra le quali l’assistente del governatore Attilio 
Liga, il delegato per la Formazione Andrea Ravidà, 
la presidente della commissione Energie rinnova-
bili Pia Pollina, la presidente dei Gruppi rotaria-
ni comunitari Luisa Rosselli, il coordinatore dello 
Sportello Ascolto e orientamento legale Corrado 
Rosina
La serata è stata allietata da uno spettacolo musi-
cale che ha visto l’esibizione del gruppo musicale 
“In canto d’arpe” composto dalla soprano Anna 
Rita Stracquadaini e alle arpe il “duo gemelle Pa-
lazzolo” con Sabrina e Simona Palazzolo. Di alto li-
vello ed apprezzatissimo da tutti gli ospiti lo spet-
tacolo musicale.
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Informare i giovani per una sessualità sicura

Trapani. Al fine di mettere in grado i giovani di 
fare scelte informate e consapevoli, di agire in 
modo responsabile verso sé stessi e il proprio 
partner con la diffusione di comportamenti ba-
sati sul consenso, il rispetto e l’ascolto, i Rotary 
club Trapani, Trapani Birgi Mozia e Trapani Erice 
hanno promosso una campagna informativa sul-
le Malattie sessualmente trasmissibili (MST), orga-
nizzata grazie alla collaborazione di alcuni medici 
specialisti, soci rotariani.
Il Rotary certo dell’affermazione della nota del Mi-
nistero della Salute, divulgato dall’Europa in linea 
con L’Organizzazione mondiale della Sanità,  che 
“la conoscenza della fertilità, delle sue potenzialità e 
limiti biologici, del suo valore e di come preservarlo 
e mantenerlo, rientra nell’ambito dell’educazione sa-
nitaria, una educazione necessaria per prevenire a 
livello dei singoli soggetti una riduzione della fertilità 
a causa di patologie di diverso tipo o di scelte di vita 
che nel lungo termine possono determinare conse-
guenze irreversibili”, ha voluto incontrare i giovani 

della scuola secondaria di secondo livello dell’isti-
tuto di istruzione superiore  “S. Calvino- G.B. Ami-
co” di Trapani per informarli e formarli alle cono-
scenze di una vita sessuale attenta e corretta.
L’incontro è stato introdotto dalla dirigente sco-
lastica, Margherita Ciotta e dai tre presidenti dei 
club cittadini proponenti (Gaspare Panfalone del 
RC Trapani, Antonino Spezia del RC Trapani Erice 
e Salvina Di Vincenzo del RC Trapani Birgi Mozia). 
Sono intervenuti i medici: Vita Maltese, specialista 
In dermatologia (socia Rotary club Trapani Birgi 
Mozia), Vito Iannone, specialista In ginecologia ed 
ostetricia (socio Rotary club Trapani) e la Teresa 
Albanese, medico di medicina generale (socia Ro-
tary Trapani Erice). 
La giornata è stata conclusa da un intenso dibat-
tito interattivo tra relatori e studenti che ha per-
messo di meglio trasmettere le nozioni sui temi 
trattati e di arricchire le conoscenze per meglio 
prevenire le patologie legate a una serena attività 
sessuale.
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Alluvione Salinagrande: 
solidarietà concreta alle famiglie

Trapani Birgi Mozia.  Il Rotary club Trapani Birgi 
Mozia, presieduto da Salvina Di Vincenzo, ha av-
viato nuove iniziative nel mese di marzo venendo 
incontro alla necessità delle famiglie in difficoltà  
per i notevoli danni subiti dallo straripamento del 
fiume Verderame.. alle case, alle attività commer-
ciali, alle imprese, e anche alle saline.
Era il 13 ottobre 2022 quando un fiume di fango ha 
invaso le strade di Salinagrande (Misiliscemi-Tra-
pani), dove sono esondati diversi corsi d’acqua a 
causa delle copiose precipitazioni. I danni sono sta-
ti ingenti con strade a pezzi e case piene di fango. 
“Intere famiglie con l’alluvione hanno perso tutto 
e ancora oggi, con grande fatica, cercano di acqui-
stare ciò che non hanno più. Sono persone con 
sola pensione o stipendio che con grandi rinunce, 
cercano di ricomprare cucina, camera da letto op-
pure un elettrodomestico, con molto sacrificio”. 
A raccontarlo è  Milena Imbornone, presidente 
dell’associazione Misiliscemi. L’associazione, nata 
18 anni fa, ha lo scopo di valorizzare le otto frazioni 
a sud di Trapani del nuovo comune di Misiliscemi. 
Il Rotary club Trapani Birgi Mozia, si è impegna-
ta nella donazione di generi di prima necessità a 
favore di queste famiglie di Salinagrande, conse-
gnando gli alimenti alla signora Milena Imborno-
ne lo scorso 18 febbraio.

Il Rotary club Trapani Birgi Mozia inoltre ha preso 
l’impegno di continuare a monitorare le necessità 
della comunità per poter manifestare la propria 
presenza sul territorio.
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Api: a scuola per conoscerle e salvarle

Trapani Birgi Mozia. Il RC Trapani Birgi Mozia, 
presieduto da Salvina Di Vincenzo, accoglien-
do l’invito del DG Orazio Agrò, oltre ad adottare 
quattro arnie ed affidarle all’apicoltrice trapanese 
Francesca Maria Sottile della 3Bee, ha incontrato 
le classi della scuola primaria dell’I.C. “Gian Giaco-
mo Ciaccio Montalto” per informarli sull’emergen-
za ambientale legata alla riduzione della popola-
zione di api nel mondo. Considerando il grande 
ruolo della scuola, luogo di elezione per attivare 
progetti educativi sull’ambiente, la sostenibilità, 
il patrimonio culturale e la cittadinanza globale, 
il RC Trapani Birgi Mozia ha indetto il concorso 
“SOS API”, con l’intenzione di sensibilizzare i gio-
vani alle tematiche ambientali e di biodiversità, in 
particolare verso l’ambito d’azione delle api. Il le-
game con il territorio, la ricchezza interculturale, il 
dialogo e l’osservazione quotidiani con i ragazzi la 
dimensione interdisciplinare e la possibilità di co-
struire percorsi cognitivi mirati, sono aspetti de-
terminanti: grazie ad essi la scuola diviene, infatti, 
l’istituto che, prima di ogni altro, può sostenere 
- alla luce dell’Agenda 2030 – il lavoro dei giovani 
verso i 17 obiettivi di Sviluppo Sostenibile. Coor-

dinato dal past president Francesco Paolo Sieli, il 
progetto “SOS API”, ha avuto lo scopo di istituire 
momenti di informazione riservati ai più giovani 
per aumentare la sensibilizzazione verso questo 
grande problema. Al concorso hanno partecipato 
70 studenti delle 2° e 3° classi di scuola primaria 
dell’I.C. “Gian Giacomo Ciaccio Montalto” di Trapa-
ni, che hanno prodotto, collaborando in gruppo, 
cinque elaborati sul tema “Salviamo le API” Gli ela-
borati realizzati dalle classi partecipanti sono stati 
presentati in un incontro collettivo alla presen-
za della dirigente dell’istituto, Anna Maria Sacco, 
del docente di riferimento Giuseppe Tallarita, dei 
componenti della commissione di valutazione del 
club Rotary. In conclusione, alla presenza degli 
studenti partecipanti, la commissione ha premia-
to le cinque classi che hanno presentato gli elabo-
rati con targhe ricordo della manifestazione. Nel 
corso dell’incontro è stato proiettato un video con 
animazioni e audio narrante, realizzato da Giorgio 
Cannata, socio del club, e con le voci dei giovani 
dell’Interact Trapani Birgi Mozia, sulla vita degli 
abitanti gli alveari e curiosità sulle api .
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Raccolta alimentare a Corleone e Marineo

Screening gratuito per le malattie cardiovascolari

Corleone. Anche quest’anno, come avvenuto in 
passato prima del verificarsi degli eventi pande-
mici, il Rotary club Corleone, presieduto da Dome-
nico Ferrara, ha effettuato una raccolta alimenta-
re presso i supermercati di Corleone e Marineo. 
Massiccia è stata la partecipazione dei soci che 
hanno aderito all’iniziativa con tanto entusiasmo, 
convinti della sua fondamentale finalità benefica.
Nella raccolta un valido aiuto è stato dato dai 
soci della neocostituita RCC (già Groc) “Animosa 

Civitas Corleone”, che con la massima disponibi-
lità hanno collaborato col club, realizzando in tal 
modo quelle sinergie che erano state delineate 
nel momento della costituzione della nuova enti-
tà. I prodotti raccolti, il cui valore è stato stimato 
in alcune migliaia di euro, sono stati distribuiti fra 
parrocchie ed enti religiosi vari di Corleone e Ma-
rineo, per la successiva assegnazione alle famiglie 
meno abbienti del territorio. 

Taormina. Presso il centro diagnostica per imma-
gini del dott. Franco Fiumara, nostro socio e past 
president, il Rotary club Taormina ha promosso e 
portato a termine il progetto Ippocrate, in simbio-
si con altri club dell’Area peloritana e con il sup-
porto del Distretto, progetto importante per la 

comunità che focalizza l’attenzione sulla preven-
zione delle malattie cardiovascolari. Presenti e at-
tivi nella giornata di service anche altri soci medici 
come il dott. Tonino Borruto e il dott. Giuseppe 
Ronsivalle. Buona l’affluenza per lo screening gra-
tuito e grande eco nella comunità.
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Incontro a scuola sul Parco dei Nebrodi

Sant’Agata di Militello. La seconda giornata del 
progetto “Il Parco dei Nebrodi a scuola” ha visto 
il coinvolgimento degli alunni della quinta classe 
della scuola primaria dell’istituto comprensivo 
Marconi, diretto da Larissa Bollaci.
L’incontro si è svolto nella sala convegni del Palaz-
zo Gentile, sede del Parco dei Nebrodi a Sant’Aga-
ta Militello, e ha visto la partecipazione del diret-
tore dell’Ente, Ignazio Digangi, e dei due esperti, 
Rita Pioppo e Gino Fabio.
Il presidente del Rotary club Sant’Agata di Militello, 
Elisa Gumina, presente con il segretario Massimo 
Ioppolo, nell’introdurre i lavori, ha ricordato che il 
progetto è frutto del protocollo d’intesa stipulato 
con il presidente pro-tempore del Parco, Domeni-
co Barbuzza, finalizzato alla promozione dell’edu-
cazione ambientale tra le nuove generazioni.
“L’educazione ambientale e la conoscenza del 
territorio svolgono un ruolo importante nella for-
mazione dei giovani, in quanto determinano una 
maggiore consapevolezza nella salvaguardia della 
natura e consentono l’adozione di comportamen-
ti più responsabili e sostenibili” ha evidenziato il 
presidente Gumina.
Gli studenti, quindi, sono stati guidati in un viaggio 
immersivo alla scoperta della flora, della fauna e 
delle tradizioni dei Nebrodi, attraverso la visione 
delle suggestive fotografie scattate personalmen-
te da Gino Fabio, che è anche rinomato fotografo 
naturalista.

Gli alunni, al termine dell’incontro, hanno ricevu-
to in dono il calendario 2023 del Parco, “Visioni”, 
che ritrae i paesaggi e gli ambienti della Dorsale 
dei Nebrodi, e sono tornati a scuola con una mag-
giore consapevolezza della bellezza e dell’impor-
tanza della salvaguardia dell’ambiente nebroideo, 
luogo incontaminato e ricco di peculiarità.
Parole di apprezzamento per l’attività, infine, 
sono state rivolte dal collaboratore del dirigente 
scolastico, Simona Simonella, che ha ringraziato il 
Rotary e l’Ente Parco per l’iniziativa.
Questa seconda giornata fa parte di un percorso 
di sensibilizzazione rivolto agli studenti degli Isti-
tuti comprensivi “Marconi” e “Cesareo” di Sant’A-
gata di Militello e di Acquedolci, che il Rotary club 
Sant’Agata di Militello e il Parco dei Nebrodi, con-
giuntamente, porteranno avanti con impegno e 
dedizione anche nei prossimi mesi.
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Cani guida per ciechi donati da club e distretto

Ragusa. Il Rotary club di Ragusa e il Rotary club 
Hybla Herea hanno donato due cuccioli di labra-
dor alla locale sezione dell’Unione italiana ciechi 
e ipovedenti. I due cuccioli sono nati in un alleva-
mento specializzato di Gela e sono stati affidati 
a due famiglie ragusane che li cresceranno per 
circa un anno. Quando il cane sarà grande e ade-
guatamente educato, sarà portato a Messina, al 
Centro Hellen Keller dove seguirà un corso di ad-
destramento di circa sei mesi, alla fine del quale 
sarà (o, almeno, lo saranno la gran parte ma non 
tutti dei cani addestrati) un cane guida per ciechi.
Alla cerimonia di consegna dei due cuccioli, pres-
so la sede di Ragusa della UIC, il presidente Salva-

tore Albani ha invitato il sindaco di Ragusa Peppe 
Cassì, il presidente nazionale e regionale dell’UIC, 
rispettivamente Mario Barbuto e Gaetano Minin-
cleri, il nostro governatore Orazio Agrò e i due 
presidenti, Saro Distefano e Gianni Vindigni, ri-
spettivamente del Ragusa e dell’Hybla Herea.
Prima del rituale scambio di doni in forma di tar-
ghe e gagliardetti, Orazio Agrò ha sorpreso tutti, 
comunicando formalmente di aver deciso, vista la 
bella iniziativa dei club ragusani, di voler contri-
buire acquistando, a cura e spese del Distretto, 
un terzo cucciolo destinato a diventare un cane 
guida per ciechi.



Club

47 • Club

Occorre una buona alimentazione 
per tutelare la salute

Patti. L’11 gennaio è stato un giorno particolar-
mente importante per il Club di Patti-Terra del 
Tindari: in mattinata il presidente Cettina Messina 
ha consegnato al reparto di Pediatria dell’Ospe-
dale Barone Romeo di Patti alcuni giocattoli mon-
tessoriani, acquistati con i proventi della vendita 
di beneficenza di panettoni artigianali, effettuata 
nel corso delle festività natalizie, iniziativa a cui 
i soci hanno aderito con entusiasmo. Il primario 
Caterina Cacace si è detta molto felice di ricevere 
i doni, che si aggiungono al Lactarium già donato 
l’anno scorso, e si è resa disponibile per ulteriori 
iniziative e collaborazioni e ha pubblicamente rin-
graziato il club di Patti sui social.
In serata invece ha avuto luogo un convegno sul 
tema “Tutela della Salute materno-infantile”, in-
centrato soprattutto sull’alimentazione in gravi-
danza. I lavori sono stati aperti da Luigi Gandolfo, 
presidente della commissione distrettuale per la 
Tutela della Salute materno-infantile, il quale ha 
esordito accennando alla nascita del Rotary e del-
la Rotary Foundation, come strumento al quale i 
rotariani di tutto il mondo possono accedere per 
realizzare progetti volti al miglioramento sociale 
e ambientale. Il relatore ha poi elencato le aree 
focus della Rotary Foundation, soffermandosi so-
prattutto su quella della Tutela materno-infantile, 

e in particolare sul progetto che la commissione 
da lui presieduta porta avanti da tre anni da titolo 
“A misura di madre e bambino. Cominciamo subi-
to”, enumerando gli incontri e i service che sono 
stati fatti in merito.
Ha poi preso la parola Carmen Simone, biologa 
nutrizionista in dolce attesa, la quale ha affronta-
to il tema dell’alimentazione migliore da seguire in 
gravidanza, soffermandosi sull’importanza della 
cosiddetta “dieta mediterranea”, per la buona sa-
lute di donne incinte e dei loro bambini, e fonda-
mentale non soltanto nel tempo della gravidanza, 
ma addirittura per la salute futura del bambino. La 
relatrice ha evidenziato il ruolo primario di alcuni 
alimenti, la ripartizione dei nutrienti e il rischio 
microbiologico correlato al mancato rispetto di 
adeguate norme igieniche nella manipolazione 
e preparazione dei cibi. La gravidanza, ha sotto-
lineato la relatrice, rappresenta una straordina-
ria opportunità per acquisire abitudini alimentari 
corrette, da mantenere nel prosieguo della vita. 
L’attenzione prestata all’alimentazione consiste 
anche nello sfatare alcuni miti (“bisogna mangiare 
per due”; “bisogna soddisfare tutte le voglie altri-
menti compaiono sulla cute del bambino”, ecc.) e 
nel nutrirsi adeguatamente per mantenere lo sta-
to di benessere proprio e del nascituro.
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Spettacolo per sostenere i progetti 
della Rotary Foundation

Paternò. Il Rotary club Paternò-Alto Simeto, pre-
sieduto da Isabella Basile, in interclub con i Rotary 
club Catania, presieduto da Giovanna Fondacaro, 
Catania Est, presieduto da Brunella Bertolino e Ca-
tania Sud, presieduto da Attilia Musumeci, in col-
laborazione con la compagnia teatrale di Eduardo 
Saitta hanno organizzato, nello storico teatro An-
gelo Musco di Catania, uno spettacolo teatrale il 
cui ricavato verrà destinato dai Rotary club ai Pro-
getti della Rotary Foundation. La compagnia tea-
trale di Eduardo Saitta, che da diversi anni sposa 
le cause benefiche del Rotary, quest’anno ha por-
tato in scena l’opera dello scrittore di Racalmuto 
Leonardo Sciascia “Il Giorno della Civetta”. 
Lo spettacolo è stato preceduto dagli interventi 
dei presidenti organizzatori e del PDG e presiden-
te commissione distrettuale Rotary Foundation 

Salvatore Sarpietro che ha intrattenuto i presenti 
sui progetti, le finalità e i traguardi raggiunti dal 
Rotary e dai rotariani attraverso la Rotary Foun-
dation. 
Eduardo Saitta e il Rotary, attraverso questo spet-
tacolo hanno trasmesso un messaggio di legalità 
e soprattutto hanno descritto la Sicilia non come 
spesso erroneamente viene rappresentata come 
“Terra martoriata dalla mafia”, parafrasando il 
significato e la denuncia che il grande scrittore 
siciliana Leonardo Sciascia nel 1961 voleva tra-
smettere attraverso le pagine del suo romanzo “Il 
giorno della civetta” ai lettori. Il Rotary e la compa-
gnia teatrale di Eduardo Saitta con questa manife-
stazione hanno unito la legalità, la lotta contro la 
mafia e l’azione di servizio promossa dalla Rotary 
Foundation. 
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Com’è cambiata la comunicazione 
nel giornalismo televisivo

Palermo Mondello. In un partecipatissimo incon-
tro promosso dal RC Palermo Mondello (presiden-
te Tommaso Puccio), al quale hanno aderito i RC 
Palermo Ovest  (presidente facente funzioni Mau-
ro Faso), Palermo Parco delle Madonie (presiden-
te Giuseppe Di Giovanna), Palermo Monte Pelle-
grino (presidente Salvatore Russo), l’Inner Wheel 
Palermo Mondello (rappresentato da Maria Rita 
Moscato) e l’Inner Wheel Qarinis (presidente Ma-
ria Frisella), si è parlato di comunicazione ai giorni 
nostri ed in particolare di come il giornalismo te-
levisivo, nazionale e locale, si è adeguato alle at-
tuali aspettative dei telespettatori.
Con interventi di altissimo profilo che hanno en-
tusiasmato il pubblico presente in sala, i relatori 
Lidia Tilotta (capo servizio TGR Sicilia), Marina Tur-
co (responsabile News TGS), Luigi Perollo (capo 
ufficio stampa Arcidiocesi di Palermo), grazie alla 
moderazione condotta da Vilma Costa, direttri-
ce di Trinacria News.eu, hanno raccontato delle 
personali esperienze professionali nate per lo più 
nelle redazioni delle emittenti private durante gli 
anni 90 fino ad arrivare all’odierna informazione, 
i cui canali di trasmissione rispetto a quelli tradi-
zionali devono ormai tenere conto dei social me-
dia e del correlato rischio che questa informazio-

ne “diffusa” si trasformi in fake news a discapito 
dell’informazione di qualità, libera e rispettosa 
delle regole deontologiche applicate dai giornali-
sti professionisti.
I presenti hanno potuto apprezzare la passione 
e la conoscenza per il proprio lavoro dei quattro 
giornalisti nonché la ricerca delle fonti attendibili 
nel dare notizia di un fatto di cronaca, cosa ovvia-
mente non garantita dalle notizie mordi e fuggi 
che dilagano nei social. 
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Commemorato il giudice Alfonso Giordano 
e il “suo” maxiprocesso alla mafia

Palermo Monreale. Grande emozione il poter 
entrare nella famosa aula bunker, concessa a Se-
rafina Buarnè, presidente del Rotary club Paler-
mo Monreale, da Antonio Balsamo, presidente 
del Tribunale di Palermo per la commemorazione  
del giudice Alfonso Giordano che, pur essendo un 
magistrato civilista, ebbe il coraggio di iniziare il 
10 febbraio 1986 e portare avanti il maxiprocesso, 
nei confronti di 460 imputati affiliati alle cosche 
mafiose, conclusosi nel 1992 con condanne a di-
ciannove ergastoli e più di 2600 anni di reclusione. 
Presenti oltre ai numerosi soci ed ai presiden-
ti dei tre club organizzatori, Palermo Monrea-
le, Palermo Agorà, Michele Di Bono, Palermo 
Mondello, Tommaso Puccio e di altri sette club 
dell’Area Panormus, anche parecchi alunni di al-
cune scuole superiori di Palermo e provincia, af-
finché la memoria del processo istruito da Roc-
co Chinnici, Giovanni Falcone e Paolo Borsellino 
non cancelli il ricordo di altre figure fondamen-
tali di quello stesso periodo. Presenti i figli del 
giudice Giordano, Stefania, Patrizia e Stefano. 
Il presidente Balsamo apre questo interessante 
incontro con club e scuole, sottolineando pro-
prio l’importanza del Rotary durante gli anni ’80 
nel contrasto alla delegittimazione della magi-
stratura e nel portare avanti la cultura della le-
galità specialmente con i giovani. Ha descritto 

le qualità caratteriali del presidente Giordano 
che seppe superare sapientemente momenti 
particolarmente difficili del processo senza mai 
scomporsi e sempre con il sorriso sul volto così 
come fece in quegli stessi anni il giudice Levatino. 
Rotariano di fatto del club Palermo Ovest, oggi 
presente alla commemorazione, Alfonso Gior-
dano ha contribuito pienamente nel com-
prendere e far portare avanti a tutto il Rotary 
il concetto di legalità nel mondo intero, così 
come ha sostenuto l’assistente del governato-
re Pantaleo portando i saluti di Orazio Agrò. 
Il sindaco di Lercara Friddi, paese di origine del 
giudice Giordano, ha ricordato con gratitudine l’o-
perato dei magistrati suoi concittadini così come 
il giudice Scaglione.
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Il figlio Stefano, avvocato del foro palermitano, 
nel suo intervento ha ricordato un simpatico 
aneddoto: il Crocifisso presente in aula, sempre 
lo stesso da allora, fu acquistato personalmen-
te da suo padre presso il negozio Pantaleone, 
la cui titolare Simona è nostra socia, fu appeso 
da Ayala chiamato in soccorso da Giordano poi-
ché essendo di piccola statura non vi arrivava. 
Il “Grande Presidente” Fofò come lo chiamava Giu-
seppe Ayala, pubblico ministero durante il maxi-
processo, era uomo di grande ironia oltre ad esse-
re un grande giurista; quel processo fu un evento 

storico che ha dato lustro alla giustizia palermita-
na ed inizio della presa di coscienza civile da parte 
della popolazione in quel momento assetata della 
stessa. Giuseppe Ayala sottolinea inoltre l’impor-
tanza del “seminare” legalità nelle scuole che è 
compito principale della Fondazione Falcone, con-
siderato anche che nell’ordinamento giuridico ita-
liano sino al 1982 non esisteva il termine “mafia” 
introdotto in quell’anno dalla legge Rognoni – La 
Torre.
Il presidente Balsamo ha coinvolto anche un al-
tro protagonista di quel tempo, l’avvocato Poliz-
zi, difensore durante il maxiprocesso. Rotariano 
anche lui, nel 1983 iniziò insieme a Piero Gras-
so, magistrato, a parlare di mafia nelle scuo-
le di Brancaccio, affrontando grossi ostacoli da 
parte di presidi e docenti per ovvie ragioni re-
stii. E ricorda a tutti che l’aula bunker fu voluta 
dall’allora ministro Martinazzoli e da Rognoni. 
Alfonso Giordano fu procuratore della Repubbli-
ca col giudice Scaglione, saputo dimostrare in-
sieme, coraggio, equilibrio e correttezza giuridica 
ed è stato con Piero Grasso l’estensore materiale 
delle tante pagine della sentenza. Conclude il suo 
intervento ricordando altri due “dimenticati” dallo 
stato, due presidenti d’Appello e del 3° grado, Pal-
megiano e Valente. Infine, il giudice Consolo, ha 
ringraziato Antonio Balsamo, presidente del Tri-
bunale di Palermo per aver intitolato un aula ed 
una biblioteca ad Alfonso Giordano. 
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Visita alla Palazzina Florio 
dei “Quattro Pizzi” all’Arenella

Palermo Parco delle Madonie. Il Rotary club Pa-
lermo Parco delle Madonie, in collaborazione con 
il Touring Club Italiano, sezione Territorio di Paler-
mo, nell’ambito del protocollo d’intesa stipulato il 
17 giugno 2021, mirato a sviluppare progetti con-
giunti atti ad una migliore fruizione territoriale, ha 
visitato la splendida Palazzina dei “Quattro Pizzi 
“ all’Arenella, antica residenza in stile Liberty, ap-
partenuta alla famiglia Florio.
Erano presenti Giuseppe Di Giovanna, presiden-
te del Rotary club Palermo Parco delle Madonie 
e Fabio Rocca, console del Touring Club Italiano, 
sezione Territorio di Palermo. I soci delle due as-
sociazioni sono stati accolti e guidati, dallo scritto-
re, saggista e antropologo Gian Mauro Sales Pan-
dolfini, il quale ha fatto un excursus sulla storia 
della Palazzina. 
Nel 1844 i Florio, la famiglia più rappresentativa 
della Palermo di quegli anni, commissionarono 
al giovane architetto padovano Carlo Giachery  la 
trasformazione dell’antica tonnara dell’Arenella, 
precedentemente acquistata nel 1837 da don Vin-
cenzo Florio, a residenza della Famiglia. Ne nac-
que l’attuale Palazzina quadrangolare neogotica, 
costituita da un piano e un terrazzo, sovrastata 
da quattro guglie, da cui deriva il nome dei “Quat-
tro Pizzi”, per via delle quattro torrette angolari 
cuspidate che la caratterizzano nel tipico “Gothic 
Revival” inglesizzante che andava di moda a Pa-
lermo in quell’epoca. La Palazzina, affacciandosi 
sull’ azzurro mare Mediterraneo, è inserita in una 
scenografia naturale. 



Club

53 • Club

La costruzione è collocata alle propaggini di un 
tratto di mare dove sorgono altri gioielli di stile co-
evi, come la Villa Igiea e l’Ospedale Sanatorio  En-
rico Albanese.
In seguito fu costruito il mulino a vento per la ma-
cina del sommacco, da cui si estraeva il tannino, 
oggetto di un prospero commercio. Tramite una 
scala si accede al piano nobile della Palazzina, rap-
presentato dai quadroni in marmo che si trovano 
nei ballatoi. All’interno si può ammirare un’ampia 
sala con volta a crociera, impreziosita da decora-
zioni pittoriche del Gregorietti (temi tratti   dalla 
Cappella Palatina e dal Palazzo Reale) e di Emilio 
Murdolo, pittore di carretti, riconosciuto maestro 
di Guttuso. 

Anche se successiva alla fondazione, più unica che 
rara al mondo è infatti la decorazione pittorica   
delle  vele  neogotiche   con storie dei Paladini  di 
Francia.  L’effetto e’ una solennità pari ai più  cele-
bri mosaici delle magnifiche volte cattedrali.  
Sopra le   finestre, i gregorettiani   motivi, che   ri-
prendono invece  i temi delle sale  di Palazzo dei 
Normanni. 
Lungo le pareti, sono esposte vetrine contenenti 
bicchieri e targhe. Alcune vetrine  accolgono docu-
menti storici della Targa Florio, la più antica corsa 
di durata al mondo, quindi servizi, corredi   e toi-
lette  dell’affascinante  Donna Franca Florio, e altri 
cimeli.
Nella sala è esposto un quadro raffigurante Don-
na Franca Florio, in tutto il suo splendore. In altre 
stanze della Palazzina spiccano le ceramiche Flo-
rio, lo specchio e parte del servizio da toletta di 
Donna Franca Florio.
La Palazzina appare una piccola cattedrale laica 
neogotica, votata agli incontri di lavoro tra i re-
sponsabili della immensa Holding Florio e degli 
AD/CEO mondiali del tempo .
La Palazzina , per la sua posizione  strategica,  si 
configura come un punto di incontro e un natu-
rale cartellone pubblicitario posto all’ingresso del 
Golfo di Palermo, che testimoniava e segnalava, ai 
cercatori di affari di quella prima  fase di globaliz-
zazione industriale, la presenza di  un impero eco-
nomico che abbracciava e spaziava tra il commer-
cio e la produzione di spezie, rimedi, bibite, tonno 
in scatola, vino marsala, cantieri navali, fonderie, 
miniere di zolfo, trasporti marittimi, servizio po-
stale, e poi più in là sport automobilistico e  infor-
mazione. 
La Palazzina divenne cosi’ una sorta di avamposto, 
dove i Florio lasciarono un forte segno, con idee e 
marchi  che hanno fatto la storia del commercio, 
dell’economia e della cultura mondiali. 
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Visita all’Oratorio delle Dame al Giardinello

Palermo Parco delle Madonie. Il Rotary Paler-
mo Parco delle Madonie ha organizzato, la visita 
all’Oratorio delle Dame, al Giardinello, piccolo ma 
delizioso Oratorio, in puro stile barocco. La visita 
è stata guidata dalla Nobildonna Agata Orlando 
Riva Sanseverino, superiora della Congregazione 
delle Dame al Giardinello, che ha sede nell’Orato-
rio, intitolata a Maria SS dell’Aspettazione al Parto.
La Congregazione delle Dame è un’antica real-
tà, che fin dalla sua fondazione, che si fa risalire 
alla fine del 1500, si è sempre occupata, nel rio-
ne dell’Albergheria, di accogliere e sostenere le 
mamme bisognose al momento del parto e i loro 
bambini.
La patrona della Congregazione è la Madonna 
del Parto, che è anche la titolare dell’Oratorio, 
raffigurata nella pala dell’Altare centrale, mentre 
accoglie nel Suo grembo Gesù, che è la Vita per 
eccellenza. La Madonna del Parto rappresenta il 
tema dell’accoglienza, del sostegno alla vita, di cui 
oggi la Società ha tanto bisogno, e che è appunto 
lo scopo principale della Congregazione, la mis-
sione, il carisma delle circa 40 Dame che oggi ne 
fanno parte.
Questa antica realtà svolge nel cuore del Centro 
Storico di Palermo, da oltre 4 secoli, un ruolo mol-
to importante non solo dal punto di vista stori-
co, artistico e religioso ma anche e soprattutto 
dal punto di vista sociale. La Struttura che acco-
glie il visitatore è un piccolo complesso oratoria-
le. L’Oratorio, Monumento Nazionale, è un tipico 
esempio del Barocco palermitano, affrescato in-

teramente dall’artista Antonino Grano, alunno di 
Pietro Novelli, tra la fine del 1600 e i primissimi 
anni del 1700, sotto la direzione di Andrea Palma.
Il 18 dicembre si celebrava e si celebra ancora oggi 
con gran pompa la Festa della Madonna del Par-
to. In quella occasione vengono benedetti i tradi-
zionali “canestri” con i corredini per i bambini che 
le dame, specie le più anziane, con tanto amore 
preparano con le loro mani durante l’anno  per la 
gioia di tante mamme. La specialità di questa real-
tà sta nel fatto che la Congregazione delle Dame è 
riuscita nei secoli a tenere sempre alta l’attenzio-
ne e la cura di questa preziosa sede che la ospita, 
pur mantenendo sempre vivo lo scopo per cui è 
stata istituita, che è quello di aiutare le mamme 
povere al momento del parto e i Loro bambini e 
di essere di sostegno alla vita.
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La volontaria svedese Emelie Hellum 
in strada accanto ai senza fissa dimora 

Palermo Libertà. Le necessità di chi vive per stra-
da sono tante, prima fra tutte proteggersi dal fred-
do e dalla fame. Soccorrere chi non trova riparo 
per la notte può evitare che muoia di stenti. Per 
questo, dal 2014, cinque gruppi di persone, rota-
riani e no, aderenti al progetto dell’associazione 
rotariana Francesca Morvillo Onlus, si recano la 
sera di ogni mercoledì nelle stazioni ferroviarie o 
nei luoghi dove i senza tetto trovano riparo per la 
notte, portando cibi e bevande calde, coperte e al-
tri generi di conforto utili a proteggere dal freddo.
In questa stagione, dove il rigore delle tempera-
ture minaccia la vita stessa di chi vive all’aperto, 
questa presenza capillare nelle strade si intensifi-
ca durante l’inverno, con l’obiettivo di raggiungere 
in particolare le persone più isolate e meno capa-
ci di difendersi dal freddo. Quando le strutture di 

accoglienza sono assenti o sono piene, questo è 
l’unico modo per proteggere la vita di chi è sen-
za tetto. Questa presenza fedele e amichevole ha 
inoltre il valore della visita: è andare incontro a chi 
è in difficoltà, colmando il forte isolamento in cui 
vive e ricreando legami di affetto e di solidarietà.
Grazie a chi orgogliosamente rappresenta il club 
Rotary Palermo Libertà ogni primo mercoledì del 
mese e grazie alla volontaria svedese Emelie Hel-
lum che si è unita a noi questa sera.
Emelie, durante il suo soggiorno a Palermo, per 
frequentare l’Erasmus, sino alla fine di febbraio 
seguirà le attività dell’associazione rotariana Fran-
cesca Morvillo Onlus, sia al magazzino Casa Clo-
chard, martedì e mercoledì sia per il giro serale 
delle 5 gruppi di ronde clochard a cui aderiscono 
tutti i club Rotary dell’aria Panormus. 
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Inaugurato un murale per Fratel Biagio Conte

Palermo Libertà. Domenica 12 febbraio 2023 è 
stato inaugurato un murale dedicato a Fratel Bia-
gio Conte, dal titolo “Quello che rimane dopo una 
mareggiata” nel quartiere Sperone, su una pare-
te dello stabile di Passaggio Giuseppe De Felice 
Giuffrida, all’angolo con viale Giuseppe Di Vittorio. 
L’opera è stata commissionata dalla parrocchia al 
noto artista Igor Scalisi Palminteri, che già ha rea-
lizzato altre opere nello stesso quartiere nell’am-
bito di diversi progetti tra i quali il Murale “Abbi 
Cura”, un grande gabbiano che si riposa dopo un 
lungo viaggio, anch’esso ideato e finanziato dal 
Rotary club Palermo Libertà nel 2020, divenuto 
simbolo del club nell’anno della sua costituzione. 
Questo nuovo murale dedicato alla memoria di 
Biagio Conte vuole essere un segno di gratitudi-
ne non solo per la grande opera da lui realizzata 
con la Missione Speranza e Carità, ma soprattutto 
vuole ricordare il grande legame fra Biagio Con-
te e lo Sperone, cementato dalla presenza di una 
croce posta dal missionario laico proprio sotto 
questo palazzo nel lontano 1992, all’inizio della 
sua attività.
E nei primi di febbraio, pensando al trigesimo di 
Biagio Conte, ecco un sogno: era forte l’esigenza 
di dovere ringraziare Biagio Conte perché prega-
va per lo Sperone. Si è pensato, che sarebbe stato 
bello dare risalto alla croce messa da fratel Bia-
gio. Ed ecco l’idea venuta a Don Ugo Di Marzo del 
murale proprio accanto alla croce, diviene subito 
in progetto, il presidente del Rotary club Palermo 
Libertà Giovanni Pitarresi ed i residenti con gioia 
hanno accolto l’iniziativa supportando e sponso-

rizzando l’iniziativa.
Intensa e commossa giornata inaugurale con don 
Pino Vitrano e gli amici della Missione di Speranza 
e Carità. La giornata ha avuto inizio con la S. Mes-
sa alla Parrocchia Maria SS. delle Grazie in Roccel-
la - Palermo, per poi in marcia, guidati da don Ugo 
Di Marzo, il presidente Giovanni Pitarresi e dalle 
note della Marching Band delle formazioni gio-
vanili della Fondazione Teatro Massimo Palermo,  
per giungere fino alla croce collocata da fratel 
Biagio, dove accanto è stato realizzato dall’amico 
e artista Igor Scalisi Palminteri il murale “Quello 
che rimane dopo una mareggiata” a lui dedicato, 
grazie al consenso dello I.A.C.P. di Palermo e gra-
zie al prezioso contributo del Rotary club Palermo 
Libertà, del colorificio DiMaria.it, dell’Associazione 
LCU - Onlus - Laboratorio Collettivo Universale, 
della Siciliana Gru, guidata da Giovanni Romeo, 
della Presidenza dell’Assemblea Regionale Sicilia-
na, della TOBA Service...
All’inaugurazione: presentazione dell’opera da 
parte dell’artista, saluto del presidente Pitarresi, 
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a nome di tutti i benefattori, saluto del commis-
sario straordinario, Alessandra Russo a testimo-
nianza sulla realizzazione della croce. Infine, un 
momento di preghiera e saluto del parroco Don 
Ugo Di Marzo Alla manifestazione erano presen-

ti diversi rappresentanti delle Istituzioni. Questa 
meravigliosa opera d’arte adesso scuota i cuori 
e le coscienze di ciascuno di noi... Fratel Biagio ci 
interpella ancora e ci incoraggia col suo costante 
motto...“Pace e Speranza”.
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Tutti a lezione di Rotary

Palermo Monreale. Un “interclub” di istruzione, 
per soci vecchi e nuovi, è stato organizzato da RC 
Palermo Monreale, presidente Serafina Buarnè, 
su Rotary International e Rotary Foundation. Han-
no partecipato i presidenti di Baia dei Fenici, Fran-
cesco Zambito e Francesco Paolo Ferraro di Piana 
Degli Albanesi con numerosi soci, l’assistente del 
governatore Sorbello. 
Il relatore Giuseppe Galeazzo, istruttore dell’a-
rea Panormus, dopo aver ricordato il preceden-
te incontro con l’istruttore distrettuale Maurizio 
Triscari che preannunciò le novità ed il nuovo as-
setto del Rotary nel mondo, ha sinteticamente e 
chiaramente ricordato le finalità di questa asso-
ciazione di service, dell’impegno dei suoi soci con 
le loro differenti professionalità, dalla sua nascita 
nel lontano 23 febbraio 1905 ad oggi, concluden-
do con il resoconto di una giornata di lavoro tipo 
di una volontaria impegnata nella campagna di 
vaccinazione in Africa. 
Costantino Pillitteri delegato d’Area della Rotary 
Foundation ha invece ricordato la   fondamenta-
le importanza della nascita nel 1917 del braccio 
finanziario della associazione, che con il suo so-
stegno permette di poter portare avanti gli impor-
tanti progetti nel mondo intero, grazie alle dona-
zioni dei propri soci e grandi imprenditori, come 

Bill e Melinda Gates, i quali con contributo di oltre 
duecento milioni di dollari hanno aiutato la Rotary 
Foundation a debellare la poliomielite in 123 pae-
si su 125 (99,9%). La polio rimane presente come 
infezione umana solo in Pakistan e in Afghanistan. 
Il Rotary non abbassa la guardia, il virus infatti è 
stato ritrovato nelle acque reflue del Tamigi e 
dell’Hudson. 
Filippo Castelli   responsabile dei progetti distret-
tuali per quest’anno ha illustrato quali sono gli 
obiettivi del governatore Agrò e di tutti i compo-
nenti dello staff che coordinano i club, come le 
Case di Paul Harris, centri di assistenza per sog-
getti socialmente ed economicamente in difficol-
tà, il Piccolo Paul, robot umanoide con molteplici 
funzioni nel campo della scuola e nel futuro pro-
babilmente in applicazioni biomediche tipo auti-
smo, non ultimo il progetto per la salvaguardia 
delle api e del territorio.
Infine, gli istruttori di club Giuseppe Cumia e Gra-
zia Vella hanno preannunciato le nuove sfide del 
Rotary che saranno argomento dei prossimi in-
contri di istruzione. 
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Fra emozioni e social: come cambiano i rapporti umani!

Palermo Est. Sabato 28 gennaio si è svolto un in-
teressante incontro presso Villa Zito a Palermo a 
cura del Rotary Club Palermo Est e promosso dai 
ragazzi dell’Interact sul tema: Adolescenti in alto 
mare: impariamo a cavalcare l’onda delle emozio-
ni.
L’incontro, moderato dalla socia Marcella Lauria, 
è stato tenuto dal medico psichiatra e insegnante 
di mindfulness in ambito clinico Gabriele Tagliavia 
e da Marilena Tinerva, psicologa, che hanno posto 
l’attenzione ai numerosi intervenuti adolescenti 
ma anche adulti sulle principali emozioni umane 
come la gioia, la paura, la tristezza, la sorpresa, 
che appartengono alla sfera emotiva dell’indivi-
duo e che inevitabilmente interferiscono nella no-

stra vita  e che si distinguono dai sentimenti dove 
invece interviene il pensiero dell’uomo. È stato 
anche effettuato un esperimento con i presenti in 
diretta che ha riguardato la relazione con l’altro.
Altrettanto interessante il focus sul mondo dei so-
cial oggi che riguarda non solo gli adolescenti, ma 
anche gli adulti, da quanto tempo si sta al cellula-
re alle relazioni virtuali che la tecnologia compor-
ta  e le disfunzioni che questo potente mezzo di 
comunicazione sta attuando  nei rapporti con le 
persone che non si parlano né guardano più.
Presente all’incontro il presidente del club Sergio 
Cacopardi, il presidente del Rotaract Claudio At-
tianese   e dell’Interact Flavio Filippi del Palermo 
Est. L’incontro ha destato parecchio interesse e 
tante domande sono state formulate sia dai ra-
gazzi che dagli adulti grati per l’importante mo-
mento di riflessione.  
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Progetto per un nuovo Policlinico a Palermo

Palermo Est. A Palazzo Fatta a Palermo si è svol-
to un incontro a cura del club Rotary Palermo 
Est sul tema:”Il futuro del Policlinico Universita-
rio nel contesto di una migliore sanità in Sicilia”.   
Ha intrattenuto i numerosi intervenuti l’avvocato 
Salvatore Iacolino, nuovo commissario del Poli-
clinico dell’Università degli studi di Palermo. Nel 
corso dell’incontro si è posto in evidenza il pro-
getto della realizzazione di un nuovo Policlinico 
a Palermo attraverso lo sblocco di ingenti fondi 
(oltre 300 milioni di euro) che comporterà la cre-
azione di nuovi posti di lavoro sia di medico che 

paramedico attualmente sottodimensionato e in 
età avanzata, come del resto in tutta la pubblica 
amministrazione siciliana. Il commissario Iacolino 
ha reso noto alla platea che è stata già individuata 
una vasta area presso la sede dell’Università degli 
Studi di Palermo dove nascerà il nuovo Policlini-
co. Al suo interno, oltre alla funzione assistenziale 
di tipo ospedaliero, vengono svolte attività didat-
tiche e di ricerca scientifica. È intitolato al medico 
e professore di medicina legale Paolo Giaccone 
ucciso dalla mafia l’11 agosto 1982. 

Serata d’illusionismo e mentalismo 
per la Rotary Foundation

Siracusa. Serata “magica” all’insegna della soli-
darietà e del divertimento al Cineteatro Aurora. 
Sathor (alias il rotariano Roberto Lo Nigro) ha 
guidato la nutrita platea (sold out!) nel misterioso 
mondo dell’illusionismo. Gli artisti Peter, Marco e 
Loris, e lo stesso Sathor, si sono esibiti in numeri 
di mentalismo ed illusionismo che hanno diverti-

to ed entusiasmato rotariani e no, giovani e meno 
giovani, che hanno partecipato all’evento. Com’è 
noto, il ricavato della serata sarà devoluto alla Ro-
tary Foundation e destinato al Fondo Polio Plus 
per la eradicazione della Polio. Il delegato d’area 
della RF Gianpaolo Monaca, anch’egli presente, ha 
testimoniato con orgoglio l’impegno del Rotary. 
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Mostra di sculture al Polo oncologico dell’ARNAS

Palermo Est. Sensibilità per l’Arte e Solidarietà 
hanno unito in un grande abbraccio collettivo i 
pazienti del Nuovo Polo Oncologico dell’ARNAS 
Civico, nell’ambito della programmazione MOMA 
- Malati Oncologici Mobilitano Arte, promossa dal 
Rotary Palermo Est. Il progetto, avviato già dal 
2019, con l’intento di ospitare eventi artistici in 
un luogo che solitamente non vi è adibito, con il 
coinvolgimento di pazienti e dei loro familiari in 
un percorso dall’indubbio potere terapeutico e di-
stensivo, quest’anno si propone di ampliare que-
sta opportunità anche ad altre strutture sanitarie, 
in una vera e propria rete solidaristica.
La mostra InCorpo, presentata dallo scultore Gia-
como Rizzo, rientrato da poco da un’importante 
personale all’Istituto italiano di Cultura di Lima, 
per la curatela di Desirée Madia e la comunica-
zione dell’Art Advisor Letizia Cassata, ha infatti 
suscitato grande interesse nel pubblico, alla pre-
senza, tra gli altri, di frà Enzo Marchese, cappella-
no del nosocomio, del commissario straordinario 
Roberto Colletti, del direttore sanitario Gaetano 
Buccheri, del direttore del Dipartimento di On-
cologia Pierenrico Marchesa e naturalmente del 
presidente Sergio Cacopardi.
La scelta della data del 12 febbraio è stata deter-
minata dalla ricorrenza, appena il giorno prece-
dente, della “Giornata mondiale del Malato”, in 
occasione della quale Papa Francesco si è espres-
so, tra l’altro, con queste parole: “Temiamo la 
vulnerabilità e la pervasiva cultura del mercato ci 
spinge a negarla. Per la fragilità non c’è spazio. In 

realtà tutti siamo fragili e vulnerabili, tutti abbia-

mo bisogno di quell’attenzione compassionevole 
che sa fermarsi, avvicinarsi, curare e sollevare”.
Questa esperienza comune della fragilità, l’ap-
partenenza dello smarrimento, della malattia e 
della sofferenza al cammino umano, ci fa coglie-
re l’essenza unitaria dell’umanità, umanità che, 
come osserva la curatrice Madia, è composta, in 
modo inscindibile, da corpo e anima, “in una sor-
ta di interdipendenza che rispecchia, in piccolo, la 
relazione che lega gli esseri viventi alla Natura e 
alle dinamiche dell’Universo cui ognuno di noi è 
connesso”. 
Le sculture di Rizzo, utilizzando diversi materiali, 
sia naturali che artificiali – resina, cera, gesso, le-
gno, acciaio inox, plexiglas, poliuretano, silicone 
– diventano concreta metafora dell’appartenenza 
degli esseri viventi e della Natura ad un Tutto.
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Casa di Paul Harris e castelli per servire e conoscere

Milazzo. A Palazzo D’Amico, alla presenza della 
sovrintendente Mirella Vinci, i club presenti han-
no avuto modo di illustrare i castelli di Bauso, 
Villafranca, Roccavaldina, Santa Lucia del Mela, 
Montalbano, Raccuia, Brolo, Sant’Agata di Mili-
tello e non da ultimo lo splendore del Castello di 
Milazzo. Diretti magistralmente da Giovanni Pe-
trungaro, i lavori sono stati seguiti da un pubblico 
attento e piacevolmente coinvolto. 
Il presidente del club di Milazzo dr Antonio Pon-
toriero, coadiuvato dal prefetto Caterina Di Maio, 
alla presenza anche del sindaco di Milazzo Pippo 
Midili, ha dato inizio ai lavori, durante i quali vi è 
stato un intervento di profonda conoscenza sui 
castelli siciliani, fatto da Biagio Ricciardi. 
Successivamente dopo l’incontro riservato al club 
di Milazzo di confronto con il governatore, coadiu-

vato da segretario distrettuale Filippo Castellett, 
ci si è recati presso la Casa di Paul Harris, situata 
dinanzi alla Chiesa del Sacro Cuore, presso i loca-
li che accolgono l’associazione di volontariato “Il 
Pozzo di Sicar” e lo studio medico Jeshua. Il centro 
di accoglienza fu ideato dalla dott.ssa Erika Cusu-
mano, scomparsa prematuramente, pediatra di 
eccezionale professionalità e umanità. Così inizia 
un percorso condiviso al fine di poter continuare 
la progettualità di Erika e iniziare la progettualità 
del Rotary. Presso la sede ci sarà la prima giorna-
ta di prevenzione cardio-metabolica, alla quale è 
invitata tutta la cittadinanza. 
Un grazie anche al Rotaract Milazzo e ai ragazzi 
dell’Interact club Milazzo per la loro presenza che 
rappresenta il futuro “buono e pulito” della so-
cietà.
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Casa di Paul Harris e altre attività 
illustrate al governatore

Marsala. Il 28 gennaio, il Rotary club Marsala ha 
ricevuto la visita di Orazio Agrò, governatore del 
Distretto 2110 Sicilia – Malta. Il governatore si è 
complimentato con il presidente Giuseppe Abba-
te e con tutto il club per le attività svolte, per quel-
le che ha in programma e per la qualità dell’effet-
tivo. 
Il governatore si è soffermato a lungo sulla lun-
gimiranza dei club dell’area Drepanum per aver 
scelto di aderire al progetto “Case di Paul Harris”, 
dal nome del fondatore del Rotary, attraverso 
una casa mobile; questo strumento permetterà a 
noi rotariani ad avvicinarci alle aree di bisogno. 
Ha poi sottolineato l’importanza di fare service in 
amicizia, divertendosi si riesce a dare di più agli 
altri.
La giornata è stata l’occasione per presentare i 
club giovanili del Rotary Marsala: il Rotaract che, 
con la presidenza di Massimo Silvano, ha allarga-
to la sua compagine sociale con l’ingresso di nuo-
vi soci e vedrà come prossimo presidente Claudia 
Bilardello, ed il rinnovato Interact Marsala.
Erano infatti presenti molti ragazzi soci interactia-
ni guidati dalla presidente Alessandra Genco che 
ha espresso l’entusiasmo per lo spirito che anima 
le attività di service e per le azioni finora portate 
avanti.
A seguire, i ragazzi e il loro delegato rotariano, 

Giuseppe Agoglitta, hanno accolto il rappresen-
tante distrettuale dell’Interact, Carlo Di Bella, la 
cui visita è stata un importante momento di con-
divisione e di incontro. Il rappresentante distret-
tuale ha parlato con i ragazzi dei principi che sono 
alla base dell’Interact, ponendo l’accento, in par-
ticolare, sui valori dell’incontro e dell’amicizia, sul 
volontariato fatto divertendosi e stando insieme; 
ha raccontato le attività messe in atto quest’anno 
dall’Interact distrettuale, fornendo spunti per ini-
ziative future.
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Corso BLSD presso il Comune di Aci Catena
Acireale. Grazie alla disponibilità e al prezioso 
contributo della commissione distrettuale B.L.S.D, 
il Rotary club di Acireale, presidente Angelo Borzì, 
e il Comune di Aci Catena hanno promosso l’at-
tivazione di un corso BLSD organizzato in favore 
dello stesso Comune di Aci Catena. L’evento for-
mativo si è tenuto presso la sede dell’ente. L’i-
struttore Rotary di riferimento, Giuseppe Scaccia-
noce, vicepresidente Area Est della commissione 
B.L.S.D., ha condotto uno specifico seminario teo-
rico-pratico sull’argomento, coinvolgendo i nume-
rosi discenti presenti. L’importante iniziativa, che 
ha riscontrato l’apprezzamento dell’amministra-
zione comunale coinvolta, è stata resa possibile 
grazie all’impegno dell’ing. Alfio Grassi, referente 
dell’evento per il Comune di Aci Catena e socio del 
Rotary club di Acireale.

Salute sessuale over 60: tabù e miti
Gela. Grande interesse per  il focus informativo 
rotariano, con relatore il nostro nuovo ingresso, 
Rino Ferraro, dirigente medico ginecologo presso 
l’Ospedale Vittorio Emanuele di Gela, sul tema “La 
salute sessuale over 60. Falsi miti e nuove realtà” 
con delle argomentazioni di interesse maschile e 
femminile, dove a tutt’oggi l’alea del tabù è pre-
gnante ma la disinformazione è altrettanto dila-
gante.
Sesso over 60 nella coppia equivale a sfatare 
i tabù, il “non detto”, il “non si dice ma si fa”. Le 
lenzuola rappresentano la “coperta “che avvolge 
la nostra esistenza perché sotto quelle lenzuola 
nasce la vita e si “rinnova” la vita. Falsi miti appun-
to e nuove realtà. Il sesso assurge ad una pratica 
relazionale quando ci si viene incontro non solo 
con l’attrazione fisica ma anche e soprattutto col 
coinvolgimento. Quanto più si è coinvolti quanto 

più la mente si libera dagli affanni quotidiani. Le 
giornate diventano più leggere, aumentano i sor-
risi e gli ammiccamenti e la mente/ipofisi, produce 
endorfine e di conseguenza benessere. Tutto ciò 
si apprezza ancora di più ad una certa età quando 
il sogno del sesso che appaga sembra irraggiun-
gibile. Proprio allora provandoci e riuscendoci 
avviene il salto di qualità. Farlo nell’ambito della 
coppia stabile appaga come quando si raggiunge 
una meta difficile, quasi irraggiungibile. Quando 
si arriva alla meta, si rimane presi dalla voglia di 
riprovarci perché tutto ciò che era consuetudine 
nel non detto non era verità ma falsa ideologia e 
stereotipo. La meta da raggiungere è sempre nel 
domani, nella speranza si coltiva l’ambizione, nel-
la impresa trionfa la coppia. L’uomo è la donna 
sono un’unica cosa.
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Quando gli autori con i loro libri parlano
Catania Nord. Il Rotary Catania Nord, presidente 
Francesco Siciliano, presso la sede sociale, ha de-
dicato ai soci una serata culturale con la presen-
tazione di alcune opere letterarie dal titolo “Fili 
d’inchiostro”. Hanno partecipato Suzana Glavas, 
traduttrice e curatrice dei testi di Jasminka Domas 
e Rade Jarak, Carmelo Zaffora,Margherita Gu-
glielmino, responsabile editoriale della Carthago 
edizioni, e Giuseppe Pennisi, amministratore de-
legato della Carthago edizioni. Presenti in sala gli 
autori: Jasminja Domas per “Rebecca nel profon-
do dell’anima”, Rade Jarak per “Deserti”, Gaspare 
Francesco Montemagno per “Frecce nella nebbia” 
e Giuseppe Pennisi per “La vicenda di Sarabax- La 
leggenda ha inizio”. Il club si è avvalso della colla-
borazione di Fiorella Di Mauro per la proiezione 
di alcuni book trailer. Una serata interessante e 

piena di contenuti – l’hanno definita alcuni soci – 
che hanno ringraziato gli autori per le sensazioni 
ed i sentimenti provati.

Libreria e libri donati alla Pediatria dell’ospedale
Gela. Donata la “Libreria dei sogni “al reparto di 
Pediatria dell’Ospedale di Gela.
Un progetto del Rotary club Gela, Interact Club 
Gela e Rotary Junior, con la donazione di una li-
breria fisica corredata di libri per allietare i  bam-
bini e le mamme durante la degenza ospedaliera 
presso il reparto di Pediatria dell’Ospedale di Gela. 
Una collaborazione con tutte le librerie di Gela e 
Butera dove hanno ospitato i piccoli del Rotary 
Junior che invogliavano i grandi ad acquistare un 

libro per donarlo alla libreria solidale del repar-
to Pediatrico di Gela, inserendo anche apposita 
dedica nel libro. Un grazie particolare al primario 
del reparto di Pediatria, Rosario Caci, per la dispo-
nibilità accordataci nell’averci permesso di arre-
dare una parete del Reparto di Pediatria ed alla 
direzione sanitaria presente con la dott.sa Valeria 
Cannizzo per aver accolto il progetto dell’apposi-
zione della nuova libreria con grande entusiasmo.
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Ictus cerebrale: come prevenire e curare

Gela. Si è tenuto presso Palazzo Mattina, sede del 
Rotary club Gela il focus informativo sanitario dal 
titolo “The Time is Brain - Prevenzione e terapie 
d’urgenza dell’ictus celebrale” che ha visto come 
relatori il socio rotariano Alessandro Pulviren-
ti, (neurologo, dirigente medico di primo livello 
Azienda sanitaria provinciale di Catania P.O. Gra-
vina, responsabile Centro  Parkinson), Simonetta 
Incardona, (neurologo, dirigente medico di primo 
livello Azienda sanitaria provinciale di Catania 
P.O. Gravina responsabile Centro cefalee e Cen-
tro epilessia). L’introduzione è stata gestita  del 
socio rotariano Giovanni Di Vita, dirigente medi-
co unità operativa complessa di Medicina interna 
P.O. Gela. 

L’ictus rappresenta  una delle  più importanti pro-
blematiche sanitarie in quanto costituisce la pri-
ma causa  di invalidità permanente e la seconda 
causa di demenza. In Italia,  rappresenta  la  ter-
za  causa  di morte, dopo le malattie cardiovasco-
lari e le neoplasie.
Lo scopo di questo focus è quello di sottolineare 
come, oltre alla prevenzione dei fattori di rischio, 
i sistemi, sanitario nazionale e regionale, abbiano 
approntato una rete di centri ove esista, nelle pri-
me ore di esordio della malattia, la possibilità di 
specifiche cure che consentono un netto miglio-
ramento della prognosi dei pazienti colpiti dall’e-
vento ictale.
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Team medico a sostegno delle donne

Catania Sud. presso la sala congressi dell’Istituto 
Oncologico del Mediterraneo a Viagrande si è te-
nuto l’incontro “Un Team per le Donne” fra il RC 
Catania Sud e la Breast Unit dello IOM. L’incontro 
è stato ideato da Luigi Castorina, già presidente 
del Catania Sud nell’A.R. 2020-21 e direttore della 
U.A. di Medicina Nucleare della REM, allo scopo di 
fare incontrare due strutture a vocazione altruista 
e solidale, una su base volontaria e di “service”, 
l’altra su base professionale. 
La presidente Attilia Musumeci ha illustrato le 
basi, le motivazioni ed i risultati della Rotary Foun-
dation in generale e del Catania Sud in particola-
re, suscitando attenzione da parte dei tanti me-
dici presenti. Gli amministratori dello IOM, Ettore 
Denti e Domenico Musumeci, hanno da parte loro 
raccontato la genesi dello IOM, ospedale privato 
convenzionato con il SSN dedicato allo studio e 
alla cura dei tumori. 
L’incontro è quindi entrato nel vivo dapprima con 
le relazioni del direttore della Breast Unit, Paolo 
Fontana, e del direttore del Dipartimento di On-
cologia, Dario Giuffrida, quindi con la successione 
dei vari processi con cui il gruppo multidisciplinare 
di Senologia affronta la patologia della mammella 
nel suo complesso: la visita clinica, l’ecografia, la 
mammografia, la RMN, la biopsia, la diagnosi isto-
logica, la stadiazione radiologica e quella medico 
nucleare, l’intervento chirurgico di mastectomia o 
di quadrantectomia, la chirurgia ricostruttiva ed 
estetica, la chirurgia dell’ascella, la tecnica del lin-
fonodo sentinella, la terapia oncologica medica, 

lo sviluppo dei nuovi farmaci molecolari, la radio-
terapia, la genetica dell’ereditarietà, la genomica 
della eventuale resistenza ai chemioterapici, la 
valutazione geriatrica della donna anziana e in-
fine, ma presente in tutto il percorso, l’assisten-
za psico-oncologica a tutte le assistite. Due bre-
vi casi clinici hanno simulato il dibattito che ogni 
settimana vede tutto il team individuare nei PDTA 
(Percorsi diagnostico-terapeutici assistenziali) il 
percorso individualizzato per ogni singola donna 
che possa portarle i migliori benefici sulla base 
degli studi internazionali (Evidence Based Medici-
ne). 
Il susseguirsi rapido ma non superficiale di tanti 
interventi ha mostrato come il Team possa soddi-
sfare tutte le esigenze della donna che si trovi ad 
affrontare un momento così difficile. Le domande 
finali dell’auditorio e la testimonianza personale 
ed appassionata di una socia del club in tratta-
mento allo IOM hanno documentato l’attenzione 
e la partecipazione dei soci. Infine, ma non ultimo 
per importanza, al termine dell’incontro l’ammi-
nistrazione dello IOM ha voluto ringraziare il RC 
Catania Sud donando un kit completo per istrut-
tori BLSD comprendente due manichini, un defi-
brillatore e un simulatore di manovra di Heimlich. 
Il dono è stato particolarmente gradito in quanto 
il Catania Sud, grazie al socio Giuseppe Scaccia-
noce, è in prima fila nell’organizzazione di corsi 
BLSD a operatori della scuola e delle Forze Arma-
te, come da progetti distrettuali. 
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Equità di genere: aspetti sociosanitari

Lercara Friddi. A Lercara Friddi si è svolto il con-
vegno dal titolo “Equità di genere: aspetti socio-
sanitari”, relatori Mirella Milioto, componente del 
Tavolo sulla medicina di genere dell’Assessorato 
regionale della Salute, e Francesco La Rosa, psica-
nalista, moderatore Giuseppe Disclafani.
La dott.ssa Milioto ha iniziato la sua relazione di-
cendo: curiamoci con la medicina di genere spe-
cifica che si occupa di ogni persona che, a pre-
scindere dal “genere”, è individualmente collocata 
nella propria vita nel ruolo sociale, nella propria 
storia di malattie, nel proprio vissuto e la capacità 
diversa di reagire allo stress ambientale socio-e-
conomico (oggi detta resilienza).
Per meglio dire la medicina di genere consiste 
nello studio dell’influenza del sesso e del genere 
sulla fisiologia e sulle malattie che colpiscono sia 
gli uomini che le donne. La medicina di genere 

si rende necessaria perché in tutti gli studi sulle 
malattie e terapie, da sempre, sono stati effettuati 
solo su uomini mentre è diverso l’effetto dei far-
maci a secondo del genere, infatti molte malattie 
comuni a uomini e donne presentano spesso dif-
ferenze nella sintomatologia e una diversa rispo-
sta alle terapie. La relatrice ha concluso dicendo 
che trattare ugualmente persone che uguali non 
sono può tradursi in diseguaglianze, da qui il con-
cetto di “equità di genere”.
Subito dopo il dott. La Rosa, da psicoterapista, ha 
affrontato il tema in termini di appartenenza all’u-
no e all’altro sesso ma su componenti di natura 
sociale, culturale e comportamentale.  
Il convegno è stato apprezzato da una vasta pla-
tea che ha manifestato attenzione ed un forte in-
teresse per l’argomento trattato, considerato di 
grande attualità 
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Sostegno per la casa delle ragazze madri

Catania Bellini. Straordinario momento al Teatro 
Massimo Bellini di Catania, al termine del concer-
to in onore di Sant’Agata: “Istoria di Sant’Agata”. 
La serata è stata condotta da Ruggero Sardo che 
ha spiegato il significativo contributo del Rotary 
International Distretto 2110 per il raggiungimen-
to degli obbiettivi dell’anno rotariano 22/23 voluti 
dal governatore Orazio Agró: la valorizzazione del 
territorio ed il supporto alle nuove generazioni.
Grazie alla collaborazione con il sovraintendente 
del Teatro Giovanni Cultrera, anche nella sua qua-
lità di rotariano presidente della commissione cul-
tura distretto Rotary 2110, la comunità rotariana 
ha collocato un nuovo tassello nel mosaico della 
cooperazione tra Rotary e territorio. Protagonista 
del contributo di service il Rotary club Catania Bel-
lini, che si è fatto promotore di una importante 
donazione a favore della realizzanda Casa delle 
ragazze madri di S. Agata la quale avrà sede in via 
Raciti a Catania.
Il presidente del Rotary club Catania Bellini Fulvio 
Maria Ventura ha consegnato un simbolico asse-
gno nelle mani di mons. Luigi Renna, arcivescovo 
metropolita per l’Arcidiocesi di Catania, per l’avvio 
dei lavori di ripristino dell’ex oratorio di via Raciti 
destinato ad accogliere non solo la comunità delle 
ragazze madri di S. Agata ma anche attività di do-
poscuola e formazione religiosa.

“Istoria di Sant’Agata”, è una coproduzione tra Te-
atro Massimo V. Bellini ed il Teatro Stabile di Ca-
tania. Musica di Giovanni Sollima e testi di Filippo 
Arriva. Fantastici il soprano Chiara Notarnicola, le 
voci narranti Rita Abela, Franz Cantalupo, Salvo 
Disca, Evelyn Famà, Franco Mirabella e Manue-
la Ventura. Un plauso al direttore Salvatore Per-
cacciolo, regia di Alessandro Idonea, maestro del 
coro Luigi Petrozziello. Orchestra, coro e tecnici 
del Teatro Massimo Bellini. Allestimento del Tea-
tro Stabile di Catania.
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Educazione e prevenzione 
per eliminare la violenza sulle donne

Catania Duomo 150. Si è svolto al convitto Ma-
rio Cutelli di Catania, con benvenuto del rettore 
Stefano Raciti, un incontro-dibattito dal titolo “Eli-
minare la violenza sulle donne, tra educazione e 
repressione” organizzato dal presidente del Ro-
tary club “Catania Duomo 150”, Franco Pepe, e 
dai soci Angelo Alaimo, medico legale e respon-
sabile della Commissione distrettuale Rotary sul 
dolore, ed il socio onorario Angelo Pellicanò. Le 
relazioni sono state tenute dall’avvocato penalista 
Antonio Fiumefreddo, socio onorario del RC Ca-
tania Duomo 150, dal sostituto procuratore del-
la Repubblica del tribunale di Catania, Valentina 
Botti, e dalla professoressa associata di medicina 
legale dell’università di Catania, Monica Salerno. 
Come evidenziato sulla scorta dei dati e delle 
esperienze dei relatori il fenomeno è complesso, 
preoccupante per i risvolti sociali ed esteso nella 
comunità, motivo per cui è necessario dapprima 
comprendere   le motivazioni e successivamente 

porre in essere  iniziative integrate  per preveni-
re il fenomeno e le sue conseguenze. L’avvocato 
Fiumefreddo ha sottolineato  che all’origine della  
violenza sulle donne vi sia il più delle volte una 
persistente mentalità maschilista dominante nel-
la società caratterizzata dalla resistenza ad ac-
cettare la piena autodeterminazione della donna 
che, pur nell’irrinunciabile rigore della sanzione 
penale, impone, per contrastare efficacemente 
il fenomeno, la promozione nelle famiglie e nelle 
scuole sin dai primi  anni di formazione l’educa-
zione al rispetto della dignità e delle differenze di 
genere, compreso il diritto  all’autodeterminazio-
ne della donna. 
La legge cosiddetta “Codice Rosso” (la n.69 del 19 
luglio 2019) è stata illustrata dal sostituto procu-
ratore Valentina Botti, che ha evidenziato come la 
normativa non soltanto imponga la velocizzazio-
ne delle procedure di indagine nei casi di violenza 
sulle donne e l’inasprimento delle relative pene, 
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ma definisca anche nuovi reati rilevanti per il sin-
golo individuo e per la società, quale la diffusione 
di immagini e filmati a sfondo sessuale nei qua-
li compaia la donna, pur se consenziente al mo-
mento della ripresa ovvero il cosiddetto “revenge 
porn”. Nelle Procure, ha sottolineato la dottoressa 
esistono team specializzati in grado di affrontare 
con la dovuta sensibilità e competenza specifica le 
violenze di genere con particolare riguardo a quel-
la della donna. Ha posto anche l’accento sulla ne-
cessità di educare le donne nel comprendere quali 

siano le condotte aberranti, anche quelle subdole 
ed i segni inziali di violenza affinché abbandonino 
queste relazioni. Ha, tuttavia, indicato la comples-
sità delle dinamiche comportamentali poiché non 
infrequentemente le donne già vittime di maltrat-
tamenti tendono a ripetere le relazioni pericolose. 
Sul rapporto di causa ed effetto fra l’azione vio-
lenta denunciata dalla vittima e le lesioni rilevate 
sulla presunta vittima ha discusso la professores-
sa Salerno, segnalando che non sempre vi è con-
gruenza fra l’una e le altre, sebbene le più recenti 
metodologie medico-legali basate sulle evidenze 
scientifiche permettano di accertare con grandis-
sima vicinanza al vero quanto effettivamente ac-
caduto. 
In complesso, i relatori hanno riconosciuto le non 
poche difficoltà che presenta il cammino che con-
duce  alla rimozione dei pregiudizi di genere e del-
le condotte  violente sulle donne, ma anche di nu-
trire al riguardo significative speranze per il futuro 
in funzione della maggiore consapevolezza della 
società sul fenomeno, all’innovativo, specifico e 
competente  approccio delle istituzioni, divenuto  
multidisciplinare con al centro il ristabilimento del 
benessere e della sicurezza della vittima. La par-
tecipazione di pubblico è stata numerosa come 
testimoniato dalle numerose domande gestite dal 
conduttore dell’evento presente in sala, il medico 
legale e giornalista pubblicista Giuseppe Maria Ra-
pisarda.  
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Commemorato l’Olocausto per non dimenticare

Catania Ovest. Anche quest’anno il Rotary club 
Catania Ovest ha proposto un incontro interclub 
in occasione della “Giornata della memoria 2023”, 
Anniversario della Liberazione del campo di ster-
minio di Auschwitz e commemorazione interna-
zionale in memoria delle vittime dell’Olocausto.
Relatrice dell’evento è stata la saggista e ricerca-
trice  Lucia Vincenti, accompagnata dall’editore 
Carlo Guidotti, che, per l’occasione ha presentato 
a Catania i suoi ultimi due saggi: “Le donne ebree 
in Sicilia al tempo della Shoah – Dalle leggi razziali 
alla liberazione (1938-1943)” e “Trame occulte del 
nazismo – Preti, suore, testimoni di Geova nei la-
ger”, prodotti da Edizioni Ex Libris.
Hanno preso parte all’evento interclub in presen-
za i seguenti club dell’area etnea: Rotary Acireale, 
Catania Est, Catania Sud, Etna Centenario, Via-
grande 150, Rotary Eclub Distretto 2110 e Rotary 
Eclub club Passport. L’incontro è stato inoltre se-
guito via Zoom da una serie di altri club italiani ov-
vero: Rotary Colonne d’Ercole, Rotary Club Roma-
gna, Rotary Tre castelli D2072, Rotary Club Emilia 
e Rotary Club 2072.
Dopo una breve degustazione di piatti tipici della 
cucina ebraica, la serata è iniziata con i saluti isti-
tuzionali dei governatori del Rotary Distretto 2110 
Orazio Agrò e del Rotary Distretto 2072 Luciano 
Alfieri, nonché dell’avv. Baruch Triolo, segretario 
della Comunità ebraica di Catania.
Ha quindi preso la parola il presidente del Rotary 
Catania Ovest Alberto Lunetta che ha introdotto 
il tema dell’incontro, ossia le “Vicissitudini, storia 
e stati d’animo delle donne ebree al tempo della 

shoah, dalle persecuzioni dei diritti alla persecu-
zione della vita”. Il presidente Lunetta ha messo 
in guardia dalle nuove forme di negazionismo 
dell’Olocausto che viene diffuso al giorno d’oggi 
attraverso i social media in maniera virtuale ma 
che può portare a risultati nefasti come la pro-
fanazione di tombe ebraiche ed aggressioni an-
tisemite. Lunetta ha anche accennato anche al 
pericolo che si cela dietro un’altra forma subdola 
di negazionismo “indiretto” come la denigrazione 
dello Sbarco alleato del 1943 del quale vengono, 
spesso e volentieri, messi in evidenza presunti 
aspetti negativi. 
La scrittrice Lucia Vincenti, esperta di esoterismo, 
simbolismo e storia antica e contemporanea, 
dopo una sintesi introduttiva delle disposizioni 
legislative e giuridiche che negli anni antecedenti 
alla Seconda Guerra mondiale hanno portato al 
censimento degli ebrei, ha spiegato come, con 
questa ed altre azioni volute dal governo, si tentò 
di inoculare il seme del razzismo nell’animo degli 
italiani.
E così, anno dopo anno, l’Italia si ritrovò impegna-
ta in una guerra devastante e a far i conti con le 
persecuzioni razziali che ebbero il tragico culmine 
nella cosiddetta “soluzione finale”.
Si aprirono le porte dei campi di concentramen-
to, di internamento e di sterminio, che non ri-
sparmiarono nessuno, uomini, donne, anziani, 
ragazzi, neonati, preti, suore, zingari o chiunque 
professasse una fede o portasse avanti un’idea 
diversa dal regime.
“La persecuzione degli ebrei colpì ferocemente 
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anche la Sicilia, e la shoah siciliana ebbe purtrop-
po numerose donne fra le proprie vittime” ha ri-
cordato la Vincenti nella sua relazione.
“Donne che erano medici, imprenditrici, scrittrici, 
maestre di danza, casalinghe o insegnanti, donne 
che potevano portare avanti la loro carriera e la 
loro vita personale di figlie, di mogli o di madri a 
cui, inaspettatamente, venne tolta la speranza, la 
dignità, la femminilità, la vita”.
Nel suo saggio, l’autrice ha custodito come uno 
scrigno pregiato alcune perle preziose, ossia le in-
terviste fatte personalmente ad alcune donne so-
pravvissute alla shoah. Pochi nomi che con la loro 
dura e difficile testimonianza hanno arricchito il 
corpus degli studi di Lucia Vincenti, che sull’argo-
mento ha dedicato tanti anni e molteplici libri.
Con alcune letture, a cura proprio dell’autrice, per-
cepiamo la viva e vera voce delle donne che mira-
colosamente hanno superato quella parentesi di 
vita parallela, e che con forza, pazienza e coraggio, 
hanno vinto la chiusura e sono state in grado di 
raccontare la loro esperienza, e che oggi ci aiuta-
no a comprendere meglio gli orrori di questi anni 
violentemente presenti anche nella nostra terra, 
di cui prima nessuno aveva mai parlato. L’evento 
ha suscitato notevole interesse nella platea dalla 
quale sono provenute diverse riflessioni e doman-
de.  
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La Giornata della Memoria vista da una testimone

Siracusa. In occasione della Giornata della Memo-
ria, il Rotary club Siracusa ha avuto come ospite 
la signora Pupa Garribba, testimone della Shoah, 
che ha parlato ai presenti in collegamento online 
dalla sua casa di Roma, sul tema ‘’Interrogare la 
storia per leggere il presente’’.
“Bisogna interrogare la storia per essere in grado 
di leggere il presente”, queste le intense parole di 
Pupa Garribba, testimone autorevole della Sho-
ah, pronunciate emozionando tutti i presenti alla 
“Giornata della Memoria” organizzata dal club si-
racusano, presieduto da Alessia di Trapani, a Villa 
Politi nel corso di un intenso incontro rotariano.
La testimonianza di Pupa Garribba, sopravvissuta 
alla persecuzione degli ebrei dai nazifascisti, ma 
anche dall’indifferenza di molti, è stata incentrata 
sui temi della Shoah, sulle leggi razziali, sui diritti 
umani negati e ha avuto il suo punto più alto nel 
racconto della sua esperienza, drammatica e in-
tensa, tra meschinità umane e atti di solidarietà, 
vissuta insieme alla sua famiglia per sfuggire alla 
deportazione, raccontando come, nei fatti, la pro-
mulgazione delle leggi razziali abbia avuto nel 
1938 una lunga e meticolosa preparazione.
Ricercatrice di memoria, la signora Garribba, al 
secolo Carla Dello Strologo, vive e lavora a Roma, 
e da più di vent’anni gira le scuole di ogni ordine e 
grado per raccontare agli studenti la sua storia di 
bambina ebrea, colpita dalle leggi razziali e dalla 
Shoah.
Ha sempre lavorato sul tema della discriminazio-

ne, promuovendo e curando incontri incentrati su 
storia e memoria.
Il gesuita padre Felice Scalia è intervenuto all’in-
contro rotariano e ha affermato che la Shoah, nei 
nostri tempi, è presente e si manifesta in molti 
modi. Bisogna sconfiggere ogni forma di odio con 
la solidarietà e riconoscendo il diritto a ogni per-
sona di vivere secondo la propria fede e convin-
zione religiosa.
Obiettivo fondamentale è mantenere vivo il ri-
cordo di un periodo storico che ha devastato un 
popolo, ma deve essere visto come un punto di 
partenza per un percorso di maturazione sociale.
La trasmissione della storia è un compito che noi 
tutti dovremo assumerci per permettere di evita-
re da ogni parte gli errori del passato.
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Celebrato con gli studenti il Giorno della Memoria

Capo d’Orlando. Si è svolta, presso il cineteatro 
Rosso di S. Secondo, la celebrazione del “Giorno 
della Memoria” organizzata dal R.C. Capo d’Orlan-
do con il patrocinio del Comune di Capo d’Orlan-
do. Il cineteatro era gremito avendo partecipato 
alla manifestazione, oltre a rappresentanti delle 
istituzioni locali, soprattutto numerosissimi stu-
denti che hanno esposto striscioni inneggianti 
alla pace ed all’eguaglianza, accompagnati da de-
legazioni dei docenti degli istituti scolastici orlan-
dini: I.C. “Giovanni Paolo II”, I.C. Giuseppe Tomasi 
di Lampedusa, Liceo di Scienze Umane “Scibilia”,  
Istituto di istruzione secondaria “Francesco Paolo 
Merendino”, liceo “Lucio Piccolo”,  nonché l’istitu-
to “E. Torricelli” di S. Agata Militello, con i quali i 
rapporti sono stati curati dal segretario del club 
Rinaldo Anastasi e dal presidente incoming Ro-
setta Vitanza. Il cerimoniale è stato affidato a Ca-
rolina Galati (presidentessa del neofondato club 
Rotaract Capo d’Orlando) che dopo gli onori alle 
bandiere ha invitato il presidente del R.C. Capo 
d’Orlando Santino Trovato a dare inizio ai lavori. 
Il convegno è stato aperto con la proiezione di un 
commovente e toccante filmato prodotto dal R.C. 
Capo d’Orlando (autore il prefetto Igor Di Maio) 
che è stato molto apprezzato dagli intervenuti che 
lo hanno a lungo applaudito e che ha ripercorso 

la storia della deportazione degli ebrei fino alla 
liberazione del campo di sterminio di Auschwitz. 
Il presidente del club, in particolare, ha sottoline-
ato l’importanza celebrativa dell’evento e del fon-
damentale coinvolgimento dei giovani ai quali il 
service era precipuamente rivolto per sensibiliz-
zarli all’importanza della “conoscenza” della sto-
ria, del “sapere” e del “non dimenticare”. 
Hanno fatto seguito la relazione introduttiva della 
moderatrice Giuseppina Paterniti Martello (diret-
trice editoriale della RAI), di Giuseppe Sicari (già 
caporedattore cultura e spettacoli della RAI, stori-
co dell’ebraismo e saggista) che ha relazionato sul 
tema “La presenza ebraica a Naso e a San Mar-
co”, e di Antonio Baglio (docente di storia contem-
poranea presso l’UNIME, e storico della SHOAH) 
che ha ricostruito la causa, e conseguenze e le 
modalità del “La persecuzione degli ebrei in Italia 
durante il secondo conflitto mondiale”, ed infine 
del PDG Carlo Marullo di Condojanni (collegato in 
videoconferenza) che ha offerto importantissimi 
e interessantissimi spunti di riflessione sul tema 
“La pace che verrà”. Il momento clou è stato costi-
tuito dalla incalzante interazione con gli studenti 
che sono intervenuti sottoponendo ai relatori nu-
merosissime domande per chiarimenti ed appro-
fondimenti sui temi trattati. 
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Un passaggio epocale: 
il tramonto del solo cognome paterno 

Palermo. ll Rotary club Palermo, presidente Bru-
no Calandrino, ha organizzato una serata dedica-
ta alle novità giurisprudenziali sul superamento 
della regola dell’attribuzione alla prole del (solo) 
cognome paterno e dunque del tradizionale ap-
proccio patrilineare. Relatrice della serata la prof.
ssa Maria Carmela Venuti, ordinaria di Diritto civi-
le presso l’Università degli Studi di Palermo. 
La prof.ssa Venuti ha iniziato parlando della deci-
sione epocale - la n.131 del 31 maggio 2022- con 
cui la Corte costituzionale ha traghettato l’ordi-
namento italiano dal tradizionale approccio pa-
trilineare di attribuzione del cognome dei figli a 
quello della doppia indicazione del patronimico e 
del matronimico. Il nuovo sistema si pone così in 
linea con i principi costituzionali di uguaglianza e 
di pari dignità tra uomo e donna e di tutela dell’i-
dentità della persona, dando rilievo alla duplice 
ascendenza dell’individuo, materna e paterna. 
La regola dell’attribuzione del solo patronimico, 
implicitamente contemplata per la prole genera-
ta nel matrimonio, ed espressa, invece, per quella 
nata fuori di esso e per la prole adottiva, è espres-
sione di un approccio patriarcale nei rapporti fa-
miliari, adottato dal Codice civile del 1942, quindi 

in epoca precedente all’avvento della Costituzione 
repubblicana, portatrice di istanze di uguaglianza 
e parità di trattamento tra uomo e donna.   
Nel 1942, l’attribuzione del cognome paterno ai 
figli era il portato della concezione della famiglia 
nucleare imperniata sull’assoluta e indiscussa 
preminenza figura del marito e del padre e sul-
la unicità del cognome familiare, individuato in 
quello maschile, appunto. Secondo la legislazione 
dell’epoca,  ha continuato la relatrice, con il matri-
monio la moglie assumeva il cognome del marito, 
sicché era escluso che la donna potesse trasmet-
tere alla prole il nome della propria famiglia d’ori-
gine, era la cosiddetta potestà maritale: il marito 
era il capo della famiglia, la moglie ne seguiva la 
condizione civile  ed era obbligata ad accompa-
gnarlo dovunque egli credesse opportuno di fis-
sare la sua residenza (art.145 cod. civ). Il sistema 
si incrina con la proclamazione costituzionale del 
valore dell’uguaglianza senza distinzione di sesso 
(art.3), declinato per il marito e la moglie all’art.29 
della Cost., che afferma che il matrimonio è or-
dinato sull’uguaglianza  morale e giuridica dei 
coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge a garanzia 
dell’unità familiare. E, a livello della legislazione 
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ordinaria, con la nuova regola sul cognome del-
la moglie dell’art. 143.bis cod. civ., introdotto dal-
la riforma del diritto di famiglia del 1975, dove si 
esplicita che con il matrimonio la moglie non ha 
più l’obbligo di assumere, ma ha la facoltà di ag-
giungere al proprio - che mantiene - il cognome 
del marito. Si pone, quindi, il problema della ef-
fettiva affermazione del principio di uguaglianza e 
di pari dignità dei coniugi anche in relazione alla 
trasmissione dei loro cognomi alla prole. I giudici 
hanno atteso a lungo l’intervento del legislatore. 
Rimasti inascoltati gli appelli al legislatore, in una 
prima pronuncia del 2016 la Corte ha ammesso 
che i coniugi, di comune accordo, possano tra-
smettere ai figli, al momento della nascita, anche 
il cognome materno. In breve, è con la sentenza 
n.131 del maggio 2022 che i giudici della Corte 
costituzionale hanno rivisto il sistema e riscritto il 
meccanismo attributivo del cognome con valenza 
generale, ossia vuoi per la prole nata nel matrimo-
nio, vuoi per quella generata fuori dal matrimonio 
e ancora per la filiazione adottiva, afferma l’illegit-
timità della regola della patrilinearità e statuisce 
che il cognome del figlio debba comporsi con quel-
lo dei due genitori, nell’ordine da essi convenuto. 
Con il criterio del doppio cognome, emerge e vie-
ne fedelmente espresso il legame di entrambi i 
genitori con il figlio, e ciò vale a costituire in modo 
altrettanto fedele la sua identità giuridica e socia-
le. Al contempo si consegue in modo immediato e 

diretto la piena parità di entrambe le figure paren-
tali, quella del padre e della madre. Il legislatore 
dovrà, inoltre, disciplinare le questioni collegate al 
nuovo assetto della pronuncia n.131 del 2022.
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A cena con i senza tetto

Catania Duomo 150. La sera del 25 gennaio, bat-
tente una pioggia a dirotto, il Rotary club Catania 
Duomo 150 ha avuto l’emozione di offrire la cena 
ai senzatetto ospiti presso l’oratorio della Chie-
sa Santissimo Crocifisso dei Miracoli di Catania, 
in via Umberto. Ci siamo intrattenuti con dodici 
senzatetto, i quali durante il giorno sono costretti 
a girovagare per le vie di Catania, ma la sera ri-
cevono accoglienza per la cena e per dormire in 
questa sede. L’oratorio che li ospita è spartano, 
ma accogliente, ben riscaldato grazie alla iniziati-
va di padre Narciso, coadiuvato da un gruppo di 
volontari della parrocchia. Hanno partecipato il 
presidente del club, Franco Pepe, ed i soci Luciana 
Deni, Sebastiano Longhitano, Giuseppe Maugeri 
e Amedeo Schembri, coordinati dalla volontaria 
della parrocchia signora Paola. Presenti anche la 
giornalista Lella Battiato ed alcuni giovani del Ro-
taract Catania Duomo 150. 
È emozionante condividere le storie personali di 
alcuni di loro, Antonio, Francesco, il giovane ven-
tisettenne Fabio e di altri che hanno raccontato 
come la vita possa improvvisamente cambiare 
in peggio per eventi imprevisti, malattie, licenzia-
menti od  impossibilità a svolgere un’attività. Sia-
mo entrati nella vita di questi uomini che hanno 

aperto il loro cuore e le differenti storie ascolta-
te con delicata empatia sottolineano ancora una 
volta la necessità di insistere e sviluppare sempre 
più le attività di service verso i bisognosi non solo   
per l›aiuto che si offre -anche un solo pasto-, ma 
perché contemporaneamente queste azioni ci 
rendono rotariani migliori. Non abbiamo fatto 
molti passi per scoprire questa umanità dolen-
te, perché è stato sufficiente girare l’angolo della 
via di casa per trovare ed accogliere chi ha biso-
gno.  Dopo cena è stato gradevole la bella conver-
sazione con padre Narciso Sunda che ha offerto 
momenti di profonda riflessione: ancora una vol-
ta un uomo di chiesa di profonda fede che si fa 
carico del prossimo. 
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Assieme per assistere alla festa di S. Agata
Catania Duomo 150. Il Rotary club Catania Duo-
mo 150 ha celebrato il 5 febbraio la ricorrenza 
della festività di Santa Agata con un caminetto 
che si è svolto presso la sala riservata di un noto 
locale di Catania che dispone di un ampio loca-
le con affaccio direttamente su via Etnea. È sta-
ta l’occasione per vivere insieme un momento di 
serena religiosità, dopo il lungo periodo di isola-
mento sociale dovuto al Covid. Numerosi anche 
gli amici che hanno partecipato. Il socio prefetto 
Amedeo Schembri  ha avuto il compito di portare 
alimenti alla parrocchia del Santissimo Crocifisso, 
parroco padre Narciso Sunda, di via Umberto che 
ospita ogni sera per cena ed alloggio un gruppo di 

12 senzatetto. L’8 febbraio, inoltre, i soci del  Ca-
tania Duomo 150 hanno visitato la mostra Agata 
dall’icona cristiana al mito contemporaneo, tenuta  
presso il Palazzo dell’università di Catania. La mo-
stra ha raccolto e sapientemente esposto nume-
rose opere d’arte che hanno espresso nei secoli, 
ma anche più recentemente, la devozione o l’in-
teresse laico nei confronti di Sant’Agata, martire 
spesso associata a Santa Lucia. Il percorso della 
mostra è stato illustrato dalla curatrice della mo-
stra Roberta Carchiolo, funzionaria della Sovrain-
tendenza per i beni culturali e ambientali alle bel-
le arti di Catania.
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Acquistate campane per l’oratorio francescano
Gela. Le campane dell’oratorio di Manfria a 
Gela suonano grazie al Rotary. Un’altra iniziativa 
del club service che, in questo anno sociale 2022-
23. Si è tenuto l’evento presso l’oratorio pubblico 
Casa francescana Sant’Antonio da Padova a Man-
fria, dove era presente monsignor Rosario Gisa-
na, vescovo di Piazza Armerina oltre al vicario fo-
raneo di Gela, don Lino Di Dio, e padre Michelle. 
In quest’occasione il Rotary club Gela ha accolto la 

richiesta d’aiuto della comunità e dell’oratorio fon-
dato da Giovanni Virgadaula, ed ha riposizionato 
ed acquistato le campane che in tutte le prossime 
occasioni ecclesiali, suoneranno presso l’oratorio 
chiamando i fedeli in raccolta.  Questo, come tanti 
altri, sono service rotariani dedicati alla risoluzio-
ne di problematiche in aiuto delle comunità che 
ne fanno richiesta.

Sostegno agli “Angeli della notte”
che distribuiscono pasti ai meno abbienti

Costa Gaia. Sappiamo bene che i rotariani sono 
“uomini del fare”, così accade che una sera qua-
lunque, uno di noi si sia imbattuto in un servizio 
alla TV che denunciava l’impossibilità per un’asso-
ciazione che si occupa di distribuire pasti ai meno 
abbienti, di poter assecondare la sua missione 
per mancanza di proventi. Lo spettatore non po-
tendo restare indifferente a questo richiamo, un 
po’ per indole e un po’ per avere un animo forgia-
to da ideali rotariani, decide di attivare tutte quel-
le procedure e quei canali propedeutici a “fare 
qualcosa” per quella causa. Perciò destina una 
ben consistente somma al suo club, il RC Costa 
Gaia, per assecondare i progetti di service della 
associazione in difficoltà. Così va a buon fine un 
progetto nato in una notte, suscitando sorpresa 
ed entusiasmo nei destinatari, poiché inaspetta-
to. Tuttavia, la missione in assoluto più difficile, 
è stata quella di annullare la reticenza del socio 
benefattore: che desiderava restare nell’oblio.

Se da un lato come RC Costa Gaia siamo grati di 
aver potuto concretizzare un progetto di service, 
era doveroso rivelare che l’associazione “Gli an-
geli della notte”, vicepresidente Marilena Woo-
drow, potrà continuare la propria attività grazie 
alla sensibilità del socio Michele Comparetto, già 
past president e imprenditore affermato in cam-
po nazionale.
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Una “joelette” per vivere la montagna senza barriere 

Cefalù Madonie. Il Rotary club Cefalù Madonie, 
con la collaborazione del CAI sezione di Cefalù, 
ha organizzato una cena solidale, per raccogliere 
fondi per l’acquisto di una joelette (carrozzina da 
trekking) per dare la possibilità a persone con mo-
bilità ridotta di fruire la montagna. Un momen-
to di convivialità che ha contribuito a riflettere 
sull'importanza di iniziative benefiche che siano 
una risposta concreta ai bisogni e ai problemi di 
persone con mobilità ridotta.
Hanno aderito all’iniziativa anche altri club e asso-
ciazioni impegnati nel sociale e presenti sul terri-
torio, quali il Rotary club Termini Imerese, il Lions 
club Cefalù, il MASCI di Cefalù, e l’Associazione 
Effatà Madonie Onlus. “Un progetto – ha eviden-
ziato il presidente del Rotary club Cefalù Madonie 
e socio del CAI sezione di Cefalù, Salvo Di Giorgi 
- nato dalla sinergia e dalla condivisione di valori 
fra il Rotary e il CAI, che rappresenta un'importan-
te opportunità per chi ha problemi motori; dimo-
strando così che, grazie alla solidarietà, i limiti si 

possono affrontare e superare". Sono intervenu-
ti il presidente del CAI sezione di Cefalù e medici 
esperti di montagna terapia, i quali si sono soffer-
mati sugli aspetti psicologici, riabilitativi e socioe-
ducativi della montagna terapia.
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Ricordata la figura di Giuseppe Giglio, 
medico benefattore

Cefalù Madonie. Si è tenuta a Cefalù, presso la 
sala delle Capriate del Municipio, la conferen-
za “Dott. Giuseppe Giglio illustre professionista 
grande benefattore” organizzato dal Rotary club 
Cefalù Madonie.
Il dott. Salvatore D’Anna, ricordando anche le pa-
role contenute nella biografia curata dal socio ro-
tariano Nico Marino, scomparso prematuramen-
te, ha analizzato la figura professionale e umana 
del dott. Giuseppe Giglio.
Giuseppe Giglio, filantropo, medico, ostetrico, 
scienziato e benefattore, nacque a Cefalù il 20 
ottobre 1854 da Vincenzo Giglio, falegname, e da 
Isabella Maggio. Nel 1878 si è laureato in medi-
cina, specializzandosi nelle discipline ostetriche e 
ginecologiche. Conseguì la libera docenza in oste-
tricia e ginecologia, e numerose sono state le sue 
pubblicazioni, tra cui “L’ostetricia attraverso i se-
coli”. Venne riconosciuto tra i migliori ginecologi 
della Sicilia, fu nominato ispettore ostetrico del 
Comune di Palermo e fu anche colonnello del-
la Croce Rossa Italiana durante la Prima guerra 
mondiale. Ritiratosi dalla vita professionale, ritor-
nò a vivere a Cefalù, dedicandosi con studi e pro-
poste alla valorizzazione della propria città.
È stato un gran benefattore: ha istituito a Palermo 
una casa della salute, in cui accoglieva le donne 
povere al loro ultimo mese di gravidanza. Con le 
sue ultime volontà testamentarie, inoltre, ha do-

nato i locali della propria abitazione alla istituzio-
ne ospedaliera locale (che vi trasferì l'ospedale 
civico), ha destinato somme ad associazioni di be-
neficenza locali nonché all’istituzione di una borsa 
di studio per medici e studenti cefaludesi. Donò, 
inoltre, i suoi libri alla Biblioteca della fondazio-
ne Mandralisca. Nel suo testamento si legge: “I 
risparmi che io ho fatto sul mio lavoro professio-
nale appartengono al popolo e al popolo li resti-
tuisco”. 
Nel 1933 nel vestibolo dell’ospedale è stata po-
sta una lapide a suo ricordo: “A Giuseppe Giglio, 
amore della scienza ostetrica, che con rarissimo 
esempio di civismo, le sue rendite questo edificio 
frutto del suo lavoro sacro, a lenimento del dolo-
re Cefalù tributa omaggio e l'addita alla perenne 
riconoscenza dei posteri".
“Un medico disponibile, un grande uomo e con-
temporaneamente umile, un uomo a servizio 
degli altri, un esempio di vita” ha evidenziato il 
presidente del Rotary Club Cefalù Madonie, Salvo 
Di Giorgi, il quale tra l’altro ha rilevato lo stato di 
degrado in cui si trova la cappella che contiene le 
spoglie del dottor Giglio, e la necessità di un inter-
vento di restauro, invitando le autorità comunali 
presenti alla conferenza, che hanno accolto detto 
invito, ad interessarsene. Presente alla conferen-
za la moglie di Nico Marino che ha ringraziato il 
Rotary club Cefalù Madonie per l'evento.
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La parità nel mondo del lavoro 
difficile conquista per le donne

Caltanissetta. La parità di dignità e diritti nel 
mondo del lavoro è stato il tema affrontato dalla 
cine-rassegna promossa dal Rotary club Caltanis-
setta che è presieduto da Fabio Tornatore. La se-
rata si è avviata con la proiezione del film “Una giu-
sta causa”, cui sono seguiti gli interventi di Maria 
Grazia Vagliasindi, presidente della Corte d’Appel-
lo di Caltanissetta, e dell’avvocata Claudia Alletto. 
Le lotte contro le discriminazioni sessuali e l’affer-
mazione dei pari diritti nel mondo del lavoro, così 
come in ogni aspetto della vita sociale sono stati al 
centro dell’evento che rientra nella prima edizione 
della cine-rassegna “Supereroi”, con appuntamen-
ti mensili fino al prossimo 5 maggio. Introdotta dai 
saluti del presidente del club nisseno Fabio Tor-
natore, la pellicola della regista Mimi Leder tratta 
la vera storia di Ruth Bader Ginsburg, la seconda 
donna ad essere stata nominata giudice della Cor-
te Suprema americana. Il biopic ripercorre la car-
riera di una donna che, con tanta tenacia, riesce a 
farsi strada nel mondo della giurisprudenza sta-
tunitense dominata da soli uomini: dai prestigiosi 
studi all'Università di Harvard negli anni '50 alle 
difficoltà nell’esercitare la pratica forense, rifiutata 
da tutti gli studi legali in quanto donna, passan-
do per l’insegnamento e infine la causa sostenu-
ta negli anni ‘70 per l’abolizione delle differenze 
di genere nella legislazione nazionale. L’avvocata 
Claudia Alletto si è focalizzata, in particolare, sul-
le storiche disparità relative all’accesso agli ordini 
professionali, come il caso emblematico di Lidia 
Poët (la prima donna avvocato italiana), e sulle 
conquiste legislative in materia di reati come lo 
stalking. Ha, inoltre, insistito sul valore della me-
ritocrazia e sulla necessità di educare i giovani ad 
un cambiamento di mentalità.

Sulla stessa linea di pensiero la presidente della 
Corte d’Appello Vagliasindi che è apparsa visibil-
mente emozionata ed ha enunciato il suo discor-
so dal punto di vista di magistrato donna, alla cui 
carriera l'ordinamento italiano si è favorevolmen-
te espresso soltanto nel febbraio 1963. La presi-
dente ha focalizzato, in particolare, sulle disegua-
glianze sociali che tutt’oggi relegano la donna ad 
un ruolo domestico, vittima di abusi e retaggi che 
ne ledono la dignità, sostenendo l'esigenza di uno 
Stato giuridico e sociale in grado di evolversi nel 
tempo. Dopo aver letto un breve passo tratto dal 
libro “Donne dell’anima mia” della scrittrice cilena 
Isabel Allende, la Vagliasindi si è congedata rivol-
gendo un particolare pensiero ai giovani presenti 
in sala: «Studiate, e ascoltate i vostri professori. 
Io tutt'oggi sono loro grata per gli insegnamenti 
ricevuti».
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Screening cardiologico e raccolta per Polio Plus

Bagheria. Sabato 11 febbraio nell’ambito del pro-
getto distrettuale “Questione di cuore”, presso la 
casa di Paul Harris di Bagheria - Aspra – si è svolto 
uno screening cardiologico curato da Fabio Trio-
lo, cardiologo, e dalla dott.ssa Lidia La Barbera. La 
visita specialistica è stata eseguita su una ventina 
di pazienti, segnalati da medici di famiglia e dalla 
Caritas parrocchiale Maria SS Addolorata di Aspra.
I soggetti che erano impossibilitati a svolgere l’esa-
me privatamente necessitavano urgentemente di 
approfondimenti sul loro stato di salute. Numero-
se sono state le prescrizioni mediche e gli appro-
fondimenti diagnostici richiesti per completare il 
quadro clinico dei pazienti. Un ringraziamento va 
al dott. Fabio Triolo e alla dott.ssa Lidia La Barbera 
per la loro professionalità e disponibilità, ed ai soci 
dott. Gioacchino Caruso, il dott. Vincenzo Accurso, 
Francesco Padovano, a padre Vincenzo Battaglia e 
alla Caritas Parrocchiale di Aspra per la loro pre-
ziosa collaborazione.
Inoltre, il 17 febbraio si è svolta, presso la “Fon-
dazione Trigona”, in occasione del Carnevale, una 
serata danzante in maschera. L’evento è stato fi-
nalizzato alla raccolta fondi pro Polio Plus. Il ballo 
in maschera ha visto coinvolti diversi ospiti, soci 
ed amici che intervenuti alla serata hanno tutti 
contribuito alla raccolta fondi ed alla riuscita della 
serata.    

Per festeggiare infine il 118°anniversario della 
Fondazione del R.I. il Rotary club di Bagheria, che 
ha all’attivo innumerevoli iniziative in favore della 
collettività, la sera del 23 febbraio ha offerto una 
cena a numerose famiglie meno abbienti segnala-
te da varie Caritas parrocchiali presso una tratto-
ria cittadina.



Club

85 • Club

Il governatore inaugura “Casa Di Paul Harris”   
ospitata in un oratorio di ragazzi 

Bagheria. Domenica 29 gennaio, alla presenza di 
numerosi soci ed amici, è stata inaugurata presso 
la sede dell’oratorio della chiesa Maria Santissima 
Addolorata di Aspra, la “Casa di Paul Harris” del 
Rotary club Bagheria, presieduto da Gianfranco 
Garau. Alla cerimonia hanno presenziato il gover-
natore del Distretto 2110 Sicilia-Malta Orazio Agrò, 
il segretario distrettuale Fausto Assennato, l’assi-
stente del governatore Sergio Malizia e numerosi 
soci di altri club, Tommaso Puccio presidente R.C. 
Pa/Mondello, Giovanni Pitarresi presidente R.C. 
PA/Libertà, Laura Assennato immediate past go-
vernor Inner Wheel Distretto 211 Sicilia/Calabria, 
Elena Garau presidente del Rotaract Bagheria, Vita 
Clemente presidente R.C.C. Bagheria e Don Vin-
cenzo Battaglia, parroco della chiesa Maria San-

tissima Addolorata di Aspra. In rappresentanza 
dell’amministrazione del comune di Bagheria, era 
presente   l’assessore Andrea Sciortino. 
La realizzazione del progetto distrettuale ORA-
XPRA – Case di Paul Harris, voluto dal governatore 
Orazio Agrò, ha comportato l’arredo completo dei 
locali dell’oratorio, consentendo così di accogliere 
bambini, ragazzi ed adolescenti, al fine di assicura-
re loro una sicura e sana assistenza e formazione 
umana, sociale e culturale in un territorio sostan-
zialmente carente di strutture socializzanti. Sono 
state consegnate agli sponsor attestati di ringra-
ziamento per il contributo offerto alla realizzazio-
ne del progetto. Particolarmente toccante è stata 
l’esibizione delle bambine del coro parrocchiale 
che hanno deliziato il pubblico con due brani. 
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Raccolta farmaci per la Casa di Paul Harris

Milazzo. Anche quest’anno si è svolta la  GRF 
- Giornata di Raccolta del farmaco.  E’ durata 
una settimana, da martedì 7 a  lunedì 13 febbra-
io. In oltre 5.200 farmacie che aderiscono in tutta 
Italia (espongono la locandina dell’iniziativa e l’e-
lenco è consultabile su www.bancofarmaceutico.
org) è stato chiesto ai cittadini di  donare uno o 
più medicinali da banco per i bisognosi. La raccol-
ta è supportata da  RAI per la Sostenibilità, ESG, 
Mediafriends, La7, SKY per il sociale e Pubblicità 
Progresso. 
L’iniziativa è possibile grazie al sostegno di ol-
tre  18.000 farmacisti  (titolari e non) che oltre a 
ospitare la  GRF  la  sostengono  con  erogazioni li-
berali. 
Anche quest’anno, è stata supportata da più 
di 22.000 volontari. Tra di loro i ragazzi dell’Inte-
ract del club di Milazzo, coordinati da Claudia Ca-
stellaneta e Peppe La Cava, insieme ai ragazzi del-
la sede di Milazzo della Croce Rossa Italiana, che 
hanno partecipato alla raccolta presso le farmacie 
Alioto e Vece di Milazzo. I farmaci ricevuti in dono 
saranno portati alla casa di Paul Harris-Studio Ja-
shua-Erika Cusumano per essere offerti gratuita-
mente.
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Ferdinando Di Leo eletto RD 2023-24

202 soci, provenienti da tutto il Distretto Inte-
ract 2110 “Sicilia e Malta”, si sono riuniti presso il 
Dioscuri Bay Palace di Agrigento, dove si è svolta 
nei giorni 4/5 febbraio la terza Assemblea distret-
tuale Interact per l’anno sociale 2022/23. Presen-
ti 22 club su 33 attivi a norma del Regolamento 
Distrettuale Interact. Già dal sabato pomeriggio 
i soci interactiani, guidati dall’IRD Carlo Di Bella, 
tutti insieme in una lunga e amicale carovana, 
hanno effettuato una visita esclusiva al tramonto 
presso la Valle dei Templi. La domenica mattina 
al via i lavori assembleari scanditi dal prefetto di-
strettuale Sofia Alvano, coadiuvata dai segretari 
Cristian Vassallo e Carla Virone. Intervenuto con 
grande gioia di tutti i partecipanti anche il go-
vernatore eletto Goffredo Vaccaro. L’allocuzione 
dell’IRD Carlo Di Bella, dal titolo “Un viaggio nel di-
stretto Interact” si è articolata su molteplici punti 
attinenti alla sfera progettuale. Fra questi v’erano:
• Illustrazione del contenuto e dell’iter del nuovo 
progetto ideato dall’intero staff distrettuale “Gli 
ulivi del Distretto Interact” relativo all’adozione di 
un “bosco” di alberi d’ulivo, la cui piantumazione e 
cura saranno a discrezione del Distretto Interact;
• Presentazione e invito di adesione al Semina-
rio “Effettivo- E.C.R. – D.E.I.” del Rotary Day. L’IRD 
Carlo Di Bella, dopo aver annunciato ai presenti 
la partecipazione sua e di alcuni club Interact del 
Catanese, ha esortato i restanti a darsi tutti ap-
puntamento in quell’occasione;
• Comunicazione relativa alla ricostituzione, in 
seno all’Area Drepanum, del club Interact di Mar-
sala, alla cui presidente Alessandra Genco viene 
consegnato e donato dall’IRD Carlo Di Bella un li-

bro sulla vita del compositore catanese Vincenzo 
Bellini;
• Presentazione e consegna del primissimo An-
nuario del Distretto Interact 2110 Sicilia e Malta 
ai presidenti e loro delegati Interact presenti in 
assemblea;
• Annuncio del prossimo Seminario interdistret-
tuale interactiano su Effettivo e Leadership, primo 
nella storia del Distretto Interact 2110, che si terrà 
nelle date 11/12 marzo 2023 a Catania in collabo-
razione e sinergia con il Distretto Interact 2102, 
presieduto e rappresentato da Angela Mannari-
no.

Questa assemblea è stata occasione utile, inol-
tre, per mettere l’accento su argomenti sempre 
improntati alla legalità, grazie all’intervento di 
Giuseppe Giambrone, coordinatore dell’Area le-
galità, che ha regalato bei momenti di confronto 
a tutti i soci. Dopo l’intervento di Erina Vivona, 
presidente di Commissione Rotary per l’Interact, 
che ha esortato tutti ad una collaborazione sem-
pre più forte e ad un intesa sempre più salda, l’as-
semblea ha proseguito i lavori con l’elezione per 
il Rappresentante Distrettuale Interact per l’anno 
sociale 2023/2024. I due candidati, Ferdinando Di 
Leo (ITC Mussomeli) e Flavio Filippi (ITC Palermo 
Est) hanno esposto alla platea i programmi e han-
no rimesso ai presidenti la loro libera scelta. I se-
gretari distrettuali Carla Virone e Cristian Vassallo 
hanno effettuato lo scrutinio con il supporto di 
Erina Vivona ed è risultato eletto rappresentante 
Distrettuale per l’anno sociale 2023/24 Ferdinan-
do Di Leo.
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